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I N D I C E . 
C o m u n i c a z i o n i della Pres idenza (lettera dui 

deputato A F A N DE R I V E R A ) Pag. 6499 
D i s e g n o di legge (Discussione) 6508 

Spiriti industrial i : 
G A R G A N O (ministro) 6516-24-25-26-28 
C H I M I R R I 6520 
M A J O R A N A 6 5 1 1 

MONTAGNA 6 5 1 4 

O T T A V I . . 6508 
P A N T A N O 6522-25-26-27-28 
R O S S I E 6519-28 
V A L L I E . (relatore) .6523-25-28 

M o z i o n e (Lettura) : 
Comunicazioni postali con la Sardegna (PALA) 6531 

I n t e r r o g a z i o n i : 

Isola del Giglio: 
RONCHETTI (sotto-segretario di Stato) . . . 6 5 0 0 

Socci 6501 
Processo per i fatti di Ostiglia: 

L O L L I N I 6 5 0 3 

PONZA DI S A N M A R T I N O (minis tro) 6 5 0 3 

RONCHETTI (sotto-segretario di Stato) . . . 6 5 0 2 

Violazioni della legge forestale nel manda-
mento di Bormio: 
C R E D A R O 6 5 0 5 

PULC I N . (sotto-segretario di Stato) . . . 6504-06 

PONZA DI S A N M A R T I N O (ministro). . . . 6505-06 

Sciopero nel porto di Genova : 
IMPER IALE 6 5 3 1 

N ICCOLIN I (•>-otto-segretario di Stato). . . . 6 5 3 0 

Proposta di legge (Discussioney. 
Comuni di Casorate Sempione e Mezzaila SJ-periore 6 5 0 7 

C A O - P I N N A (relatore) 6 5 0 7 

R e l a z i o n i (Presentazione) : 
Opere idrauliche (DE N A V A ) . 6 5 0 7 

Distillazione dei vini ( G I O V A N E L L I ) 6 5 0 7 

Istituzione di nuovi ginnasia, ecc. ( M A N T I C A ) . 6 5 2 9 

V o t a z i o n e s egre ta : 
Tumulazione della salma di FRANCESCO C R I S P I 

(Mancanza del numero legale) 6 5 2 9 

La seduta c >mincia alle ore 14.5. 
Cer iana-Mayner i , segretario, legge il processo 

verbale della tornata di ieri che è approvato. 
Comunicazioni. 

Presidente. Dall ' onorevole Afan de i t i-
vera è pervenuta al presidente la seguente 
lettera : 

« Onorevole signor presidente. 
« Da più giorni infermo, sono anche 

oggi nella impossibi l i tà di recarmi alla Ca-
Mi> 

mera per prendere la parola sul processo 
verbale, epperciò Le dirigo la presente let-
tera, della quale prego sia data comunica-
zione alla Camera. 

« Posso e debbo trascurare le accuse che 
mi vengono da giornali di cui ho il dir i t to 
di non tenere nessun conto. Ma nè posso, 
nè voglio r imanere in silenzio quando le 
stesse accuse vengono formulate in piena 
Camera da un collega, l 'onorevole Ferr i En-
rico. E poiché Egl i si permise ieri di met-
tere in dubbio la mia onestà, chiedo a Lei 
signor presidente ed a tu t ta la Camera che 
vogliano compiacersi di nominare senza in-
dugio e nel modo che crederanno migliore 
un giur ì d'onore il quale interroghi l'ono-
revole Ferr i sui motivi che possono averlo 
indotto ad adoperare così aspre parole a 
mio riguardo, ed indaghi se nei quaranta-
quat t ro anni di v i ta pubblica in servizio 
del Ite e del Paese, io abbia commesso mai 
alcun atto che possa rendermi men degno 
di sedere in Parlamento. 

« Non ho alcun dubbio che la Camera 
non vorrà permettere che un'atroce accusa 
come quella formulata nella seduta di ieri 
dall 'onorevole Fer r i a mio carico, r imanga 
senza la dovuta risposta, e sin da ora di-
chiaro di voler presentare alla Camera tu t t i 
i documenti che possano i l luminar la . 

« Mi onoro di r iprotestarmi con devoto 
ossequio 

« Suo 
« A. Afan de Rivera. » 

Presidente. Evidentemente la funzione del 
presidente si l imita e si deve arrestare a 
questa comunicazione alla Camera come ri-
sposta al processo verbale. E siccome la 
lettera non ha neanche la forma di una mo-
zione, così io non posso più oltre interes-
sarne la Camera, e passo all 'ordine del 
giorno. {Commenti). 
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LollinL Tan to p iù ohe può dare quere la . 
Ci sono i g iud ic i . 

Presidente. Onorevole Lol l in i , non ha fa -
col tà d i pa r la re . 

Petizioni . 
Presidente. Si dia l e t t u r a del sun to del le 

pe t iz ion i . 
CerianalVlayneri, segretario, legge: 
5900. Grenc i Bruno , r icev i tore te legra-

fico di Serra S. Bruno, r ec l ama contro il 
p rovved imen to in forza del quale , violan-
dosi, secondochè egl i crede, le disposiz ioni 
del la legge, f u a l t r i p r e f e r i t o a lu i ne l la 
successione di quell 'ufficio postale, resosi 
vacan te per le d imiss ioni del r i cev i tore t i -
to lare . 

5901. I l pro-s indaco del la c i t t à di Mor-
t a r a t r a s m e t t e la pe t iz ione vo ta ta dai s in-
daci, cons ig l ie r i p rov inc ia l i e d e p u t a t i del la 
Lomel l ina , iv i compres i i m a n d a m e n t i di 
Sannazzaro e Cava-Manara , ne l la solenne 
a d u n a n z a t e n u t a s i in que l la c i t tà i l 24 no-
v e m b r e u l t imo scorso, pe rchè venga assun to 
a carico del b i l anc io del lo Sta to i l debi to 
pe r p res t az ion i e f fe t tua tes i a l le t r u p p e au-
s t r i ache ne l le gue r r e del 1848-49. 

5902. L ' ex deputa to , onorevole An ton io 
Maffi, a nome del Consigl io del la Lega Na-
z ionale del le Società coopera t ive , p r e s e n t a 
u n a pe t i z ione d i r e t t a ad o t tenere che ven-
gano a d o t t a t i d ivers i p r o v v e d i m e n t i in fa-
vore del le coopera t ive . 

Congedi. 
Presidente. H a n n o chiesto un congedo, per 

mot iv i di f a m i g l i a : l 'onorevole Sorniani di 
g io rn i 5, l 'onorevole B i sca re t t i di 4, l 'ono-
revole Bosel l i di 8, l 'onorevole Malvezzi 
di 4; per mot iv i d i s a lu t e : l 'onorevole An-
g io l in i di g io rn i 10. 

.{Sono conceduti). 
interrogazioni . 

Presidente. L 'o rd ine del g iorno reca le 
in te r rogaz ion i . 

L a p r i m a sarebbe quel la deg l i onore-
voli Di Stefano, Cao-Pinna e Carboni-Boy, 
al min i s t ro del le poste e dei te legraf i « per 
sapere se egli i n t enda p rovvedere al mi-
g l io ramen to del servizio dei pacchi postal i , 
anche pe r ev i t a re le con t inue l agnanze del 
pubbl ico . » 

Non essendo p resen te l 'onorevole min i -
stro, nè il so t to-segre tar io di S ta to per le 
pos te e pei te legraf i , ques ta in te r rogaz ione 

v iene conserva ta ne l l 'o rd ine del giorno, ma 
pos te rga ta . 

Segue l ' i n te r rogaz ione degl i onorevol i 
Gavazzi e De Nava al min i s t ro dei lavor i 
pubb l i c i « per sapere se egl i r i t enga che le 
concessioni di forze id rau l i che f a t t e al le 
Società f e r rov ia r i e al lo scopo di u t i l i zza r l e 
per la t raz ione dei t r e n i possano essere 
dal le Società stesse t o t a l m e n t e o parz ia l -
mente sub-còncesse a terzi per iscopi di-
vers i . » 

De Nava. S iamo d 'accordo col min i s t ro 
di d i f fe r i r la . 

Presidente. Sta bene. 
Segue la in te r rogaz ione del l 'onorevole 

Socci al min i s t ro di g raz ia e g ius t i z i a « per 
sapere se e quando in t enda di p resen ta re i l 
d i segno di legge pe r a m m e t t e r e al l 'esercizio 
de l l ' avvoca tura le donne l au rea te in giu-
r i sp rudenza , come s ' impegnò acce t tando l'or-
d ine del g iorno p resen ta to in occasione del la 
discussione del b i lancio . » 

Socci. Sono d 'accordo con l 'onorevole sotto-
segre ta r io di S ta to per r i m a n d a r l a a mar ted ì . 

Presidente. Onorevole Socci, le in te r roga-
zioni non si possono r i m a n d a r e a g iorno 
fìsso. Vuol dire che se il min i s t ro vorrà r i -
spondere mar ted ì , po t rà farlo. 

Segue u n ' a l t r a i n t e r r o g a z i o n e dell 'ono-
revole Socci a l m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o « per 
sapere qua l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a pren-
dere pe r sol levare l ' i m m a n e miser ia , da cui 
è co lp i ta l ' isola del Gigl io . » 

H a facol tà di p a r l a r e l 'onorevole sotto-
segre ta r io di S ta to per l ' in te rno . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
È vero ! L ' i so la del Gig l io si t rova in con-
diz ioni di eccezionale miser ia . L a poca fer-
t i l i t à del suolo, la m a n c a n z a di comunica-
zioni ne l l ' in te rno , la m a n c a n z a d ' indus t r i e , 
hanno cospi ra to a f a r n e l ' isola p ropr io del 
b i sogno e del la pove r t à ! E t r ad iz iona le pu r 
t r oppo ques ta condizione di cose, perchè, 
g i à fino ai t e m p i del Granduca di Toscana, 
l ' isola aveva u n t r a t t a m e n t o eccezionale ; 
non p a g a v a n s i le imposte , il Governo prov-
vedeva ai servizi pubb l i c i e l a r g i v a un sus-
sidiò a n n u a l e c o n t i n u a t i v o in g r a n a g l i e e 
in denaro. Ah imè ! La condizione disas t rosa 
economica del l ' i so la cont inuò e cont inua 
anche oggi . L ' anno passa to è s ta to manda to 
da l min i s t ro de l l ' i n t e rno un i spe t to re per 
cons ta ta re il preciso s ta to delle cose e per 
r i f e r i r e in to rno ai r i m e d i oppor tun i per 
ques t i b i sogni v e r a m e n t e s t r aord ina r i . 

L ' i spe t to re r i levò che non si p a g a v a al-
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«un impiega to comunale, che non si paga-
vano i medici, che non si pagavano i mae-
stri, ehe non si p rovvedeva neanche ai 
cimiteri . Ri levò che r ea lmen te era i l caso 
di p rovved iment i special i da pa r t e del Go-
verno e in par t ico lar modo che g l i e s t imi 
dolla p ropr ie tà fond ia r i a erano s ingolar-
mente e levat i . E vero che a porre r imedio 
a ciò avevano pensato gl i stessi p ropr ie ta r i 
col non paga r l ' imposta , t an to che lo Stato 
è tu t to ra credi tore per t an t e ra te d ' imposta 
fondiar ia sino alla concorrenza di circa 
60,000 l i re! 

I l Minis tero de l l ' in te rno si è preoccu-
pato, come era doveroso, di questa condi-
zione di cose ed ha bussato al le por te di 
tu t te le a l t re Ammin i s t r az ion i per averne 
aiuto, ma non ha potu to r iuscire ad una 
conclusione posi t iva. 

I l Minis tero delle finanze, sollecitato a 
r ivedere l 'est imo dei t e r ren i e dei fabbr ica t i , 
ha r isposto che non si poteva fa re un nuovo 
catasto per un singolo Comune, ma soltanto 
per Provinc ie in te re ; che per la provincia 
di Grosseto, che ha già un catasto geome-
trico, i lavor i non sono e non possono es-
sere compiu t i so l lec i tamente ; ma che quando 
anche questo nuovo catasto fosse fat to, non 
r isolverebbe la quest ione perchè non si 
avrebbe che una d iminuzione de l l ' impos ta 
erariale e della sovr imposta provincia le , 
mentre la sovrimposta comunale r imar rebbe 
ina l te ra ta , e, ove questa fosse r ido t t a per 
legge speciale, si avrebbe qualche soll ievo 
per i p ropr ie ta r i contr ibuent i , ma non per 
il Comune, che potrebbe anche meno di 
adesso far f ronte ai propr i bisogni . I l Mi-
nis tero dei lavori pubbl ic i , per ver i tà , ha 
aderi to in par te alle is tanze del minis t ro 
de l l ' i n t e rno ed ha fa t to qualche lavoro, ma 
non ta le da mutare le condizioni del l ' isola . 
Si domandava un sussidio cont inua t ivo in 
una somma annua r i l evante al Ministero 
del l ' in terno, ma il conceder questo sussidio 
avrebbe creato un precedente pericoloso ri-
spet to ad a l t r i Comuni, che si t rovano pu re 
in condizioni d isgrazia t iss ime. 

Di f ron te alla dissoluzione de l l 'Ammini -
strazione comunale, si è sciolto il Consiglio 
comunale una p r ima volta con decreto 5 set-
tembre 1900 e vi si è mandato un Commis-
sario Regio, a spese dello Stato, s ' in tende , 
il quale non potè che porre sempre p iù in 
r i l ievo le condizioni sventura te del l ' i so la . 
Alla fine dei sei mesi di commissar ia to , si 
sono convocati i Comizi, ma senza a lcun 

r isul ta to , essendosi as tenut i dal votare t u t t i 
g l i e let tor i a t i tolo di protes ta contro i l 
Governo, che non provvedeva alle necess i t à 
del l ' isola. 

Vi sì è manda to al lora un commissar io 
prefe t t iz io , il quale , dopo t re mesi di per-
manenza nel l ' i so la , ha convocato i Comizi, 
i l 2-5 g iugno passato, e questa vol ta n o n 
indarno. Ma il nuovo Consiglio comunale, 
ud i t a la re lazione del Regio Commissario, 
r imandò ad a l t ra seduta la nomina del sin-
daco, indi unan ime si dimise. 

Invano essendosi t en ta to di far r i t i r a r e 
le d imiss ioni ai neo-elet t i consigl ier i , con 
decreto del 14 novembre passato, p iù che 
sciogliere, si constatò la dissoluzione del 
Consiglio comunale, e vi si è mandato un 
nuovo Commissario, sempre , s ' i n t ende , a 
spese dello Stato. 

Dopo una così crudele i l iade di guai , 
abbiamo chiesto al p re fe t to qual i erano le 
sue proposte per un r io rd inamento del co -
mune d ' I so l a del Giglio, ed il p re fe t to ha 
manda to or ora un suo rappor to che con-
clude con una serie di proposte per l 'acco-
g l imento delle qual i occorrerebbe il suffra-
gio del Par lamento . 

Assicuro l 'onorevole Socci che i l Mini-
stero dell ' in terno esaminerà le proposte f a t t e 
dal prefe t to con tu t t o lo zelo e con tu t t o 
il cuore, e, ove fosse indispensabi le , per 
eccezionale male, invocherà eccezionale ri-
medio. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Socci per d ichiarare se sia o no sodi-
sfat to . 

Socci. Prendo atto, r ingraz iando l 'ono-
revole sotto-segretario di Stato, delle bene-
vole parole, p rofer i te or ora a nome del 
Governo. 

P r i m a di p resen ta re questa in ter roga-
zione andai da t u t t i i minis t r i , e li scon-
g iura i in nome de l l ' umani tà a p rendere ra -
dicali p rovved iment i ; e d i c i il vero, t u t t i 
i min is t r i ebbero parole pietose; ma, pur-
t roppo, fino ad ora, queste parole non sono 
s ta te segui te dai fa t t i . Pochi anni or sono, 
voi lo r icorderete , t u t t a l 'opinione pubbl ica 
di Europa si commosse perchè si ebbe no-
t iz ia che nel paese di Sambuci ne l l 'Agro 
romano gli ab i tan t i si erano cibat i d ' e rba ; 
voi sapete che non sono solito di venir qui 
a fa re del le esagerazioni ; ebbene, posso as-
s icurarv i che duran te tu t to l ' inverno scorso 
la massima par te della popolazione di Isola 
del Giglio si è pure d 'erba cibata. Gli im-
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piegati non sono pagati ; ho parlato coi 
maestri di scuola che aspettano ancora un 
anno di stipendio ; il medico, che è nn bra-
vissimo giovane, da sette mesi presta gra-
tuitamente l'opera sua, perchè fortunata-
mente ha qualche cosa del suo, ma mi di-
ceva che il lavoro dovrebbe esser retri-
buito e che non deve condannarsi un pro-
fessionista a stare continuamente in una 
isola a servirne gratuitamente gli abitatori. 
Si capisce, in certo modo, come l'Isola del 
Giglio trovisi oggi nelle condizioni che 
tutt i deploriamo, dacché Leopoldo I I non 
solo l'aveva esonerata dalle tasse, ma le pas-
sava 400 o 500 moggia di grano, il che 
equivarrebbe a un sussidio di due o tre 
mila lire, e pur essendo esonerati dalle 
tasse, i Gigliesi avevano un commercio d'uva 
da pasto, che era molta apprezzata special-
mente sul .mercato di Berlino, e oltre la 
pesca delle alici, possedevano una miniera 
di ferro e una cava di granito. L' uva 
da pasto è stata distrutta dalla fillossera, 
la cava di granito non può sopportare la 
concorrenza delle altre cave italiane, stante 
la difficoltà dei mezzi di trasporto; la mi-
niera poi, che appartiene alla società Elba, 
potrebbe forse anche senza offendere le dispo-
sizioni del capitolato, con una autorizzazione 
del Governo intraprendere lavori assai mag-
giori di quelli intrapresi fino ad ora ; in-
somma io credo che, se da parte del Mini-
stero si volesse seriamente, anche senza 
troppo perdersi in provvedimenti che. come 
diceva l'onorevole sotto-segretario, potreb 
bero essere dannosi, si potrebbe in qualche 
modo sopperire a questa miseria, che real-
mente fa piangere tut t i gli uomini di cuore. 

Perchè io vorrei che andaste laggiù, o 
eolleghi, e vedreste famiglie che pochi anni 
fa erano nell 'agiatezza, ridotte nello stento 
e a dover lavorare da sè stesse i campi resi 
infecondi; vedreste i poveri pescatori che 
sono là, attendendo invano la fortuna che 
loro non capita mai; vedreste un popolo che 
non ha un cimitero ove seppellire i suoi 
morti, vedreste la madre piangere sul capo 
dei poveri bambini che chiedono il nutri-
mento. È uno strazio, cosa insomma (sem-
brerà una frase Achillinesca) che fa desi-
derare a questi poveri diavoli di morire di 
miseria piuttosto che vivere di fame, come 
vivono in questo momento. Là, credetelo, si 
vive addirit tura di fame. Sembrerà una esa-
gerazione, ma se qualcuno di voi andasse 
nell'isola abbandonata, come me, come ogni 

uomo di cuore, . si farebbe eco di queste 
parole, che pure non rispondono che in mi-
nima parte alla dolorosa realtà delle cose. 

È per questo che scongiuro il Governo 
a voler provvedere, e provvedere al più 
presto, alla gravissima condizione, in cui tro 
vansi questi cittadini d'Italia, che pure 
quando è stato il momento di fare le cam-
pagne nazionali hanno dato il loro contin-
gente di prodi, e, anche nelle attuali ri-
strettezze, amano la patria e sentono la so-
lidarietà fra i miseri come la sentiamo noi. 
(Bene!) 

Presidente. Viene ora la interrogazione 
degli onorevoli Lollini, Sichel e Gatti, ai 
ministri dell 'interno e della guerra, « per 
sapere q\iali provvedimenti intendano di 
adottare contro il brigadiere dei carabinieri 
Minuzzi, il quale nel processo per i fat t i 
di Ostiglia, che si sta ora svolgendo avanti 
il tr ibunale di Mantova, non ebbe ritegno 
di dichiarare, con biasimo manifesto al suo 
superiore il tenente Giannuzzi, che se fosse 
dipeso da lui, avrebbe ordinato che si fa-
cesse fuoco contro le donne di Serravalle e 
Libiola e la popolazione operaia di Ostiglia.» 

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l 'interno. 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Nei primi del mese di maggio sono 
avvenuti fat t i dolorosi nei dintorni di Osti-
glia e più propriamente nei comuni di Ser-
ravalle Po e di Libiola. 

Le donne eli questi Comuni costituite 
in Lega non avendo ottenuto dai proprie-
tari quanto reputavano essere loro diritto, 
si erano da qualche tempo astenute dal la-
voro. Allora uno dei proprietari di quei 
luoghi credette di chiamare a surrogare 
le contadine scioperanti, altre contadine di 
Revere. Arrivate il 3 maggio le contadine 
assoldate da quel proprietario, nelle cam-
pagne di costui, trovarono resistenza nel-
l'accingersi ai lavori, da parte delle C3n-
tadine del luogo: di lì una colluttazione,, 
alia quale partecipò anche una forte schiera 
di uomini accorsi da un vicino zuccherifi-
cio à dar man forte alle donne; intervento 
della forza pubblica; colluttazione anche 
coi soldati, arresti e processo che si è di-
scusso dinanzi al tribunale di Mantova. 

In quel processo il Pubblico Ministero 
domandò ad un brigadiere dei carabinieri, 
Minuzzi, se egli riteneva che nel momento 
in cui avvenne la colluttazione colla forza 
pubblica, vi fosse o no una resistenza as-
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sai grave da par te delle scioperant i e dei 
loro al leat i . 

Rispose il br igadiere dei carabinier i che 
egli r i t eneva essere s ta ta la r ivol ta contro la 
forza pubbl ica così eccezionalmente grave 
e la s i tuazione tanto acuta che se egl i fosse 
stato solo a comandare, non avrebbe es i ta to 
ad ordinare il fuoco. 

Ora l 'onorevole Lol l in i r icorda che il 
fuoco non fu comandato perchè comandava 
la forza pubbl ica un tenente dei carabinier i , 
il G-iannuzzi, bravo soldato (Segni d'approva-
zione del deputato Lollini), che sedò la r ivol ta 
senza r icorrere a quel l 'es t remo e te r r ib i le 
mezzo. 

Ed a l lora egli, geloso custode della di-
sciplina nel corpo dei carabinier i e vindice 
di questa discipl ina, ci domanda : perchè 
non prendete alcuna misura contro questo 
br igadiere Minuzzi, i l quale osa dire che 
avrebbe fa t to quello che non ha fa t to i l 
suo tenente ? 

Non è questo un at to di insubordina-
zione del l ' infer iore verso il superiore? Ed 
io apprezzo a l tamente la preoccupazione 
gelosa del l 'egregio in terrogante , di mante-
nere salda la disciplina, specia lmente nel-
l 'arma dei Real i carabinier i , dove la disci-
pl ina è t an ta par te del successo di quel 
corpo. (Si ride). 

Se non che, onorevole Loll ini , noi siamo 
lieti, d'accordo in questo con i superiori di 
quel br igadiere , che non era il caso di ri-
chiamarlo all 'ordine o di punir lo. Difa t t i , 
avendo fa t to una inchiesta accurata sulle 
r isultanze della deposizione del br igadiere, 
abbiamo dovuto convincerci che quella de-
posizione nè poteva suonare feroce desi-
derio di repressione dei propri concit tadini , 
ciò che sarebbe stato vi tuperevole, nè molto1 

meno era cri t ica dell 'opera del superiore, 
era un atto di insubordinazione. Le parole 
del br igadiere Minuzzi avevano soltanto 
mirato a spiegare, a descrivere la situa-
zione in cui si t rovava l 'Arma dei carabi-
nieri di f ronte agli scioperanti . Esse vole-
vano indicare in un modo molto evidente 
la gravi tà della si tuazione nella quale si era 
t rovata la forza pubblica. Invi ta to a dire 
se questa era grave, il b r igadiere r isponde: 
« Tanto grave che se io fossi stato solo, avrei 
comandato il fuoco. » 

Non prendiamo le parole alla let tera, 
guardiamone lo spiri to nel l ' in tero contesto 
della f rase ; e dal contesto del discorso del 
brigadiere dei carabinier i non appare tu t to 

al più se non che il br igadiere, ove fosse 
stato solo, avrebbe dolorosamente apprezzato 
i f a t t i fino a r i teners i autorizzato a fa r fuoco, 
ma per necessità, non per malvagi tà . 

Un 'a l t ra cosa appare sempre p iù ed è il 
sangue freddo, la calma, la sereni tà di quel 
valoroso tenente Giannuzzi, che, malgrado 
una tanto grave situazione, non ha coman-
dato i l fuoco. 

Io spero quindi che dopo queste spiega-
zioni, le qual i sono state at t inte , onorevole 
interrogante , a quello stesso magis t ra to che 
ha r ivolto la domanda in questione al bri-
gadiere, a quello stesso tenente del quale 
siamo concordi a fa re fervidi elogi, a un 
vice-brigadiere che pure fu sul luogo della 
r ibell ione e teste nel processo, io spero che 
El la sarà il p r imo a riconoscere che effet-
t ivamente il br igadiere Minuzzi non meri-
tava censura per le parole da lui pronun-
ciate perchè nè dimostrano animo malvagio, 
nè erano lesive di quella discipl ina ch 'El la 
vuole g ius tamente mantenuta ne l l 'Arma dei 
carabinier i . (Bravo! Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Ponza di San Martino, ministro. della guerra. 
I l concetto sulla g rav i tà della si tuazione, 
nei f a t t i di Ostiglia, espresso • dal br iga-
diere Minuzzi, venne espresso sopra analoga 
domanda del Pubbl ico Ministero anche dal 
tenente Griannuzzi e dai v ice -br igad ie r i 
Cavall i e Minuti , i quali anch'essi testimo-
niarono nel processo. 

L' autor i tà mi l i tare avendo fa t ta una 
opportuna inchiesta, ha espresso il parere 
che le parole del Minuzzi non contenessero 
nul la di biasimevole verso il suo superiore; 
e che quel sottufficiale non intese affatto di 
pronunciare un giudizio poco deferente sul-
l 'operato del suo superiore. Mi pare adunque 
che non esista affatto il biasimo manifes to 
affermato dall 'onorevole in ter rogante e che 
qu ind i una misura contro il br igadiere non 
sarebbe giustificata. 

Presidente. Onorevole Loll ini , ha facoltà 
di par la re per dichiarare se sia o no sodi-
sfatto. 

Lollini. Comprende la Camera che io non 
mi sono p r inc ipa lmente dato pensiero, come 
ha voluto, con fine ironia.. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Mai p iù! 

Lollini. ... far credere l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno, del lato 
della discipl ina mil i tare . Se anche questo 
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fosse stato, io potrei rispondere all'egregio 
sotto-segretario Ronchetti, parafrasando quel 
detto del Vangelo, di cui non voglio rife-
rire ora le precise parole per deferenza verso 
di Ini, parafrasando, dico, potrei dire: lo-
quere militi secundum militiam suarn. Ma ripeto 
clie non era questa la ragione che mi deter-
minò a presentare la mia interrogazione. 
(Commenti — Interruzioni). 

Presidente. Ma facciano silenzio ! 
Lollini. Pare, signor presidente, che vi sia 

qualche maleducato lassù (accennando alla 
tribuna della stampa). 

Presidente. Ella potrebbe aver ragione. 
Lollini. Il motivo principale che mi in-

dusse, e direi anzi il solo, a muovere questa 
interrogazione era invece il desiderio che 
dalla bocca, non dico del ministro della 
guerra, perchè un troppo recente episodio 
non mi lasciava al riguardo questa spe-
ranza, ma dell'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l ' interno venisse una dichiara-
zione di biasimo, per il solo fatto che, men-
tre il contegno calmo, prudente, e virile ad 
un tempo, del tenente dei carabinieri (di 
cui amo consegnare agli att i parlamentari , 
a titolo d'onore, il nome: Giannuzzi Alberto 
calabrese), il contegno, dico, calmo e vi-
rile del tenente dei carabinieri, aveva fatto 
sì che potesse risolversi quel conflitto, che 
aveva pur troppo assunto forme violente, 
senza spargimento di sangue; invece le ma-
nifestazioni del brigadiere, e aggiungo an-
che del vice-brigadiere dei carabinieri, di-
mostrano, che se essi fossero stati a quel 
posto, se avessero avuto il comando della 
forza pubblica, non avrebbero saputo usare 
la necessaria temperanza, e mantenersi ugual-
mente calmi e alieni dagli eccessi. 

Ora io credo che sia doveroso reagire 
contro questo stato di animo, che pare troppo 
diifuso tra i monturati e che fa sì che, per 
il solo fatto che vestono una divisa e por-
tano legalmente le armi, credano poco meno 
che di avere il diritto di assassinare il proprio 
simile! (Oh! oh! — Proteste). 

Presidente. Moderi le parole, onorevole 
Lollini. 

Lollini. Onorevole presidente, non ho l'abi-
tudine delle parole grosse (Rumori), ma io 
non saprei come qualificare altrimenti il 
fatto, di chi dichiara che avrebbe ordinato 
il fuoco, e sparso quindi inevitabilmente 
del sangue cittadino, in una situazione che, 
come dimostra il contegno del tenente, come 
dimostra il fatto più eloqnente di qualsiasi 

parola, non era tale da richiedere che si ri-
corresse a quel mezzo estremo, che solo nei 
casi di assoluta e imprescindibile necessità 
può trovare di fronte alla legge, non so se 
anche di fronte al sentimento umano, la sua 
giustificazione. 

Ecco quello che avrei voluto che venisse 
dalla bocca del rappresentante del Governo,, 
anche perchè io non credo che si abbia poi 
il diri t to di protestare, e gridare troppo 
fortemente contro gli attentati alla vita dei 
potenti... (Oh! oh! oh ! — Rumori al centro —-
Approvazioni all'estrema sinistra,). 

Presidente. Ma onorevole Lollini... 
Lollini. Permetta, onorevole presidente, io 

credo che soltanto allora si ha diritto di 
gridare e di protestare, come in nome del 
diritto umano gridiamo e protestiamo noi, 
contro gli attentati alla vita delle teste 
coronate... (Oh! oh! oh! — Rumori — Ap-
provazioni all'estrema sinistra) quando il ri-
spetto della vita umana si voglia per tut t i 
i cittadini, quale che sia la loro posizione, 
quando si voglia inviolata l ' integri tà della 
vita anche dei più umili lavoratori. Questo 
è il mio concetto, e questo è quello che io-
avrei voluto (sia pure in una forma più 
temperata di quella che è consentita a me 
semplice deputato) sentire dall ' onorevole 
sotto-segretario di Stato. 

Presidente. Viene ora l 'interrogazione del-
l'onorevole Oredaro ai ministri di agricol-
tura e commercio, della guerra e di grazia 
e giustizia, « per sapere quali provvedimenti 
abbiano preso in seguito alle gravi viola-
zioni della legge forestale e della proprietà 
comunale e privata compiute dai bat taglioni 
alpini Edolo e Vestoni nel mandamento di 
Bormio, » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario dì Stato per l 'agricoltura e com-
mercio. 

Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. L'onorevole Ore-
daro, quando ha presentata questa interro-
gazione, è evidentemente caduto in un equi-
voco, poiché egli parla d'infrazione alla^ 
legge forestale. A me piace, anziché fare 
una discussione la quale potrebbe oltrepas-
sare i l imiti di una interrogazione, di elimi-
nare l'equivoco fin da principio e pregare 
l'onorevole Credaro a credere, che nella spe-
cie non si t ra t ta di violazione alla legge 
forestale, nè alle prescrizioni di massima-
vigenti nella provincia di Sondrio, ma si 
t rat ta solo di violazione ad un regola-
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mento di polizia forestale locale, e pel solo 
fatto che era stato eseguito, senza il con-
senso dei proprietari da alcuni soldati di un 
battaglione alpino, in un giorno di festa 
(e sono così poche le occasioni nelle quali 
quei poveri giovani possono darsi un po'di 
svago) il taglio da alcune piant ine di un 
bosco per adornare non so che cosa, 

La maggior parte delle piant ine tagl iate 
avevano un diametro di due a sette centi-
metri, ed il taglio avvenne saltuariamente 
e nel più folto dei boschi. 

La cosa fece un p o ' d i rumore, ma pr in-
cipalmente il rumore venne da par te di un 
albergatore, il quale era geloso che un altro 
albergatore avesse avuto 1' incarico della 
mensa dei signori ufficiali (Si ride) e quindi 
egli era rimasto a bocca asciutta. 

Sia detto a lode di quei dist int i uffi-
ciali del battaglione alpino, appena seppero 
del danneggiamento che i soldati avevano 
commesso , pagarono immediatamente la 
somma di 500 lire, somma che i proprie-
tarii accettarono; quindi l 'oblazione accet-
tata sanerebbe la contravvenzione al rego-
lamento di polizia, qualora contravvenzione 
vi fosse stata. So che l 'onorevole Credaro 
non vuol fare questa distinzione, che egli 
chiama sottile, fra l ' infrazione alla legge fo-
restale e ai regolamenti locali; ma creda, 
onorevole Credaro, non è discutibile neppure 
che nel fatto che noi oggi trattiamo, non 
si t ra t t i di una contravvenzione alla legge 
forestale, ma d'una infrazione al regolamento 
di polizia forestale che fu sanata per il fatto 
del pagamento accettato delle lire 500. 

Presidente, L 'onorevole ministro della 
guerra ha facoltà di parlare. 

Ponza di San tarlino, ministro della guerra. 
Non ho nul la da aggiungere a quanto ha 
detto il sotto-segretario di Stato. 

Presidente.. L'onorevole Credaro ha facoltà 
di dichiarare se sia sodisfatto della risposta 
dell 'onorevole sotto-segretario di Stato. 

Credaro. Ho ascoltato con molta atten-
zione l 'onorevole sotto segretario di Stato, 
il quale ha voluto difendere una tesi che 
sarebbe assolutamente sovversiva del di-
ritto forestale, poiché, data la veri tà di essa, 
non vi sarebbero più contravvenzioni fore-
stali, quando non ci fosse querela di .parte. 

Ora io domando all 'onorevole sotto-segre-
tario di Stato dove andrebbe a finire l'ar-
ticolo primo della legge forestale, il quale 
dice : « Sono sottoposti al vincolo forestale, 
a norma delle disposizioni della presente 

legge, i boschi e le terre spogliate ecc. al 
disopra della zona del castagno », dove an-
drebbe a finire l 'articolo quarto, per il 
quale è vietato ogni diboscamento nelle 
stesse terre. 

I fa t t i sono stati esposti molto inesat-
tamente dall 'onorevole sotto-segretario di 
Stato. 

L'ufficialità di due bat tagl ioni alpini , 
trovandosi a Santa Caterina di Bormio, volle 
dare un vermouth d'onore alle signore vil-
leggianti e pensarono di ornare il campo, 
nella domenica 18 agosto di quest 'anno. E 
per ornare il campo tagliarono nei boschi 
vicini, parte comunali, parte privati , oltre 
600 alberi resinosi. 

Di questi alberi alcuni raggiungevano 
l 'altezza di quattro metri, anzi sette di essi 
erano alti dagli otto ai dieci metri . 

Allorquando il brigadiere forestale, usan-
do di molta fermezza, ispezionò il campo 
e intimò la contravvenzione, il colonnello 
del battaglione cercò di sedare la cosa; anzi 
si dice, ed è stato ripetuto dai giornali, che 
10 stesso colonnello minacciasse di non far 
più andare gli alpini in Valtellina, ove la 
contravvenzione avesse avuto seguito. Ma 
11 brigadiere forestale fece il suo dovere e 
stese il rapporto. I l giorno dopo venne sul 
luogo l ' ispettore forestale, probabilmante 
vennero ordini da Roma, e la cosa fu taci-
tata con qualche centinaio di lire. 

Sa l'onorevole sotto segretario di Stato 
che cosa avrebbe dovuto pagare questo bat-
taglione se avesse fatto l'oblazione nelle 
forme legali? Parecchie migliaia di lire, 
perchè la multa per taglio di alberi nelle 
foreste protettr ici sale fino a 50 lire per 
albero. 

Ad ogni modo, il sotto-segretario di Stato 
confonde due cose: il risarcimento dei danni 
alla parte lesa (e questo è avvenuto) ed il 
reato di azione pubblica, perchè le foreste 
protettr ici sono di ut i l i tà pubblica e vi e 
una legge che le difende. I regolamenti pro-
vinciali non possono quindi essere in con-
traddizione colla legge di cui sono l 'appli-
cazione. Ed io parlo così, non per l ibidine 
di contravvenzioni, (Si ride) onorevole sotto-
segretario di Stato, ma perchè nella nostra 
valle, come in tut te le valli alpine, le fa-
miglie povere, buttate sul lastrico per con-
travvenzioni forestali, sono numerose. Nella 
Valtell ina, nell 'ul t imo triennio, furono ele-
vate a danno della povera gente 1750 con-
travvenzioni per tagli di piante e sono 
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molte le famiglie che -vanno in rovina e 
debbono passare il mare appunto per questa 
severità delle contravvenzioni forestali . 

Mi fa meraviglia la risposta dell'onore-
vole Fulci, rappresentante un ministro, che, 
appena pervenuto al Governo, fece una cir-
colare, con la quale negava al Comitato fo-
restale la facoltà di autorizzare il taglio 
degli alberi e riservava tale autorizzazione 
al Ministero di agricoltura. 

Mi consenta inoltre di dirgli che, ap-
punto in questi giorni, alcuni poveri hanno 
fat to le consuete domande per taglio di le-
gna per il fuoco e queste domande non sono 
state ancora accolte, perchè tu t ta questa 
trafila burocratica ne intralcia lo svolgi-
mento. 

Presidente. Onorevole Credaro, i cinque 
minut i sono passat i ! 

Credaro. Ho finito, onorevole presidente. 
Dall'onorevole ministro della guerra mi 

aspettavo un'al tra risposta. Debbo però far 
notare a lui che non trat tasi di un caso 
isolato. Anche l 'anno scorso in Yal d'Aosta 
gli ufficiali di un reggimento di fanteria 
(certo per l ' ignoranza della legge forestale; 
ed anche nel caso di Bormio debbo sup-
porre l ' ignoranza della legge stessa) taglia-
rono delle piante ed il colonnello, appena 
seppe che ciò costituiva una contravven-
zione forestale, pagò lautamente, e col fondo 
degli ufficiali, i danni commessi. Ciò dimo-
stra come vi sia ignoranza della legge fo-
restale da parte dei mili tari ed io deside-
rerei che l'onorevole ministro della guerra 
s ' impegnasse di diffondere nei reggimenti , 
specialmente alpini, la conoscenza delle 
leggi e dei regolamenti forestali, principal-
mente quando essi debbono recarsi sulle 
montagne per le manovre. 

Presidente. Onorevole Credaro, concluda ! 
Credaro. Concludo; Non so se all'onore-

vole ministro della guerra sia pervenuta 
la notizia di altr i lamenti suscitati dai bat-
taglioni alpini di Edolo e Vestone nel 
mandamento di Bormio, per poco rispetto 
della proprietà privata, lamenti dei quali 
si fece eco un giornale di Sondrio, e se 
abbia fat to un'inchiesta per vedere se le 
gravi voci corse erano giuste od ingiuste. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Posso assicurare l'onorevole Credaro che, 
dietro accordi presi col Ministero d'agri-

coltura, gli Alpini prestano già da qualche 
tempo la loro opera per il rimboscamento... 

Credaro. Si vede! Danno un bell 'esempio ! 
Ponza di San Martino, ministro della guerra. 

Ma non ha a che fare il fatto isolato di un 
plotone con il rimboscamento. 

Del resto, alle notizie, portate qui dal-
l'onorevole Credaro, io ne aggiungo un'altra, 
che cioè l ' incidente, del quale egli ha par-
lato adesso,, è stato provocato da un eser-
cente frustrato nella sua speranza di gua 
dagno... 

Credaro. Tutta la popolazione era esa-
sperata ! 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Questo esercente ha fatto in modo che si 
chiedessero 1200 lire di indennizzo per un 
danno che era già stato l iquidato prima in 
450 lire. Ma erano così poco fondate le nuove 
pretese che si è venuti ad una transazione 
per 500 lire. 

Posso infine assicurare l'onorevole Cre-
daro, che nei reggimenti alpini si conoscono 
ora le disposizioni forestali. 

Filici Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura ) industria e commercio. Chiedo di parlare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Filici Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-

coltura, industria e commercio. Sono dolentis-
simo, onorevole Credaro, che Ella persista 
ancora a credere che siamo in tema di con-
travvenzione alla legge forestale. {Il depu-
tato Credaro sorride). 

E inutile ridere, bisogna ragionare e di-
scutere. È da ridere, invece, quando si as-
serisce clie nella specie siamo in tema di 
contravvenzione forestale. Interpell i , onore-
vole Credaro, i suoi amici giurist i che sie-
dono vicino a Lei, e vedrà che ho ragione. 

In questo caso siamo in materia di con-
travvenzione al regolamento di polizia fo-
restale nella provincia di Sondrio. Ora tutto 
quanto è contemplato in esso, onorevole 
Credaro (e questo è elementare), non è con-
travvenzione alla legge forestale. 

Credaro. L o è 
Filici Nicolò, sotto-segretario di'Stato per V agri-

coltura, industria e commercio. No! Parlo alla 
Camera dove sono parecchi giuristi . 

Una parola debbo poi dire all 'onorevole 
Credaro per quanto si riferisce alla tutela 
dei boschi. Ella mal non si appone quando 
asserisce che l'onorevole Baccelli non solo 
promette, ma farà eseguire scrupolosamente 
la legge forestale, ma quella legge forestale 
che fu votata dalla Camera e dal Senato e 
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che fu sanzionata dal Re, e non quella che 
El la , onorevole Credaro, vorrebbe oggi farci 
credere che esista. 

Presidente. Essendo passato il t empo as-
segnato alle interrogazioni , procederemo nel-
l 'ordine del giorno. 

Presentazione di un nuovo testo 
di disegno di legge". 

Presidente. In tan to invito l 'onorevole De 
Nava a venire alla t r ibuna . 

De Nava. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera il nuovo testo del disegno di legge 
g ià iscr i t to nel l 'ordine del giorno, int i tolato: 
Modificazioni alle disposizioni della legge 
30 marzo 1893, n. 173, concernenti le opere 
idraul iche di 3a, 4a e 5a categoria. 

Presidente. Questo nuovo testo sarà stam-
pato e d is t r ibui to agl i onorevoli deputa t i . 

Votazione a scrutinio segreto . 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la 

votazione a scrut inio segreto dei seguent i 
disegni di legge : , 

Tumulazione della salma di Francesco 
Crispi nel Tempio di San Domenico a Pa-
lermo ; 

Approvazione del l 'a t to di t ransazione 
29 marzo 1900 col l 'Amminis t razione degli 
I s t i tu t i ospi ta l ier i di Milano relat ivo alla 
ver tenza per l ' i n t e r r amen to del laghet to di 
S. Stefano in Broglio e per il r imborso 
delle spese di gestione delle P ie Case di 
8. Caterina della Ruota e della Senavra; 

Approvazione di un contrat to di per-
muta di beni demanial i nel comune di 
Pavia ; 

Stazioni c l imat iche nei boschi nazio-
nal i inal ienabi l i . 

Prego l 'onorevole segretar io di fare la 
chiama. 

Ceriana-Wlayneri, segretario, fa la chiama. 

Approvazione della proposta di legge per c o -
stituire in comuni Caso rate Sempione e Mez-
zana Superiore, frazioni di Arsago. 
Presidente. Si lascieranno aper te le urne 

e si procederà nel l 'ordine del giorno, il 
quale reca la discussione della proposta di 
legge : « Costituzione in comuni autonomi 
delle f razioni di Casorate Sempione e Mez-
zana Superiore distaccate dal comune di 
Arsago. » 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
Ceriana-Maynéri, segretario, legge (V. Stam-

pato n. 366). 
Presidente. Dichiaro aperta la discussione 

generale (Pausa). 
Nessuno domandando di par la re e non 

essendovi inscri t t i , si procederà al la discus-
sione degl i ar t icoli . 

« Art . 1. Le f raz ioni di Casorate Sem-
pione e Mezzana Superiore sono distaccate 
dal comune di Arsago e cost i tui te in Co-
muni autonomi. » 

(È approvato). 
« Art . 2. La presente legge andrà in 

vigore quindic i giorni dopo la pubbl ica-
zione del Decreto Reale che, udito il Con-
siglio di Stato, avrà de terminato i confini 
dei due Comuni. » 

Cao-Pìnna, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Pa r l i pure. 
Cao-Pinna, relatore. Nel secondo articolo 

è s fugg i ta al la Commissione un ' agg iun ta 
che si sarebbe dovuta fare. Là dove si dice: 
avrà determinato i confini dei clue Comuni, si 
deve, invece, d i re : avrà determinato i nuovi 

. confini dei (lue- Comuni. 
Presidente. La Commissione propone che, 

in questo articolo 2, là dove si dice: avrà 
determinato i confini dei due Comuni, si dica, 
invece: avrà determinato i nuovi confini dei due 
Comuni. 

Pongo, a par t i to questo emendamento 
della Commissione. 

(E approvato). 
Pongo ora a par t i to l ' a r t icolo 2, così 

emendato. 
{E approvato). 
Questa proposta di legge sarà votata a 

scrut inio segreto, in al t ra seduta. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Giovanell i 

a venire alla t r ibuna, per presentare una 
relazione. 

Giovanelli. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio Decreto 5 
apri le 1901, n. 126, col quale fu aumen-
tato provvisor iamente l 'abbuono per la di-
st i l lazione dei vini , e provvediment i a fa-
vore dei fabbr icant i di spi r i t i di seconda 
categoria e dei f abbr ican t i di Cognac. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta agl i onorevoli deputa t i . 
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Discussione del disegno di legge per abbuono 
parziale della tassa di fabbricazione sugli 
spirili adoperati nelle industrie. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Di-
scussione del disegno di legge per abbuono 
parzia le della tassa di fabbricazione sugli 
sp i r i t i adopera t i nel le industr ie . 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Ceriana-Mayneri, segretario, legge: (Vedi stam-

pato n. 198-A). 
Presidente. La discussione generale è 

aper ta su questo disegno di legge. 
L'onorevole Ottavi ha facoltà di par -

lare. 
Ottavi. Onorevoli colleghi, io vi chiedo 

di poter esprimere il mio pensiero su questo 
disegno di legge il cui annunzio venne sa-
luta to con sodisfazione e con riconoscenza 
dal paese, il quale ravvisava in esso il modo 
di togliere di mezzo una del le cause del la 
infer ior i tà nostra r ispet to ad al t re nazioni 
più progredi te , ed il modo di poter avere 
a disposizione dei consumatori , sotto certe 
cautele e l imitazioni , l 'alcool come produt-
tore di luce, di calore ed anche di forza 
motrice. 

Le cose che io brevemente vi dirò, per 
quanto in piccola par te sÌ6no in contrasto 
con ta lune affermazioni dell 'egregio relatore, 
e tendano a proporre, anche a nome di al-
cuni miei autorevoli colleghi, una modifi-
cazione piut tosto essenziale ad uno degl i 
articoli fondamenta l i della legge, non sce-
mano, lo avverto subito, la riconosceDza 
che Par lamento e paese debbono avere per 
il relatore, cui spet ta il merito di avere por-
ta to per il pr imo questa questione nel Par-
lamento e pei minis t r i che, seguendolo nella 
lodevole iniziat iva, hanno voluto presentare 
il re lat ivo disegno di legge. 

Ma è così: le mie parole non saranno 
che un episodio della vecchia lotta non solo 
f ra contr ibuente e fisco, ma anche di quella 
che r ispecchia il contrasto d ' interessi f r a i 
dis t i l la tor i di p r ima e di seconda categoria. 
Ed è na tura le che gl i amici della produzione 
enologica i ta l iana, t ra i quali io milito, col-
gano questa come qualunque al t ra occasione 
par deplorare ancora una volta l ' i l logica 
r ipar t iz ione degli abbuoni s tabi l i t i con la 
legge del 1896, la quale, come le al t re che 
la precedettero (fat ta eccezione della legge 
Seismit-Doda, i cui effetti buoni per l'eco-
nomia nazionale s ' incominciavano già a sen-

tire) ebbe per effetto di or ientare sempre più 
la indust r ia nazionale della dis t i l lazione 
verso i prodott i esteri. 

Mi sento incoraggiato a fare oggi queste 
affermazioni, le credo anzi p ienamente giu-
stificate, dalle benevole disposizioni degl i 
onorevoli minis t r i del tesoro e delle finanze 
per venire in aiuto, ne l l ' a t tua le disagio, al la 
indust r ia enologica. 

Noi abbiamo udito qualche preciso ac-
cenno a ciò nell 'esposizione finanziaria, ed 
abbiamo preso nota della r isposta dell 'ono-
revole minis t ro delle finanze fa t t a pochi 
giorni fa al deputa to Cottafavi , che lo in-
ter rogava sui cr i ter i del Governo per venire 
in aiuto al l 'enologia; e qualche accenno in-
fine a questo concetto t roviamo pure nella 
relazione dell 'onorevole Valli . 

Ora io confesso, o signori , che di queste 
benevole disposizioni invano ho cercato una 
traccia in questo disegno di legge, concor-
dato t ra Ministero e Commissione. Nul la vi 
ho t rovato che possa venire in aiuto al la 
enologia nazionale. Credo perciò che, se 
questo disegno di legge sarà votato così 
come è, sarà sempre a vantaggio de l l ' agr i -
coltura nazionale, ma solo in quanto esso 
potrà offrirle, con determinate cautele, modo 
di servirsi dell 'alcool come luce, come ri-
scaldamento e come forza motrice. Questo è 
d 'a l t ronde il concetto a cui si sono isp i ra te 
nel l 'esentare da tassa l 'alcool indus t r ia le la 
Germania , la Francia , l 'Aust r ia ed al t r i 
paesi ; essenzialmente essi hanno voluto of-
f r i re a l l ' agr icol tura il modo di servirsi di 
motori economici per una grande quan t i t à 
di lavori campestr i . La Germania è alla testa 
in questa r i forma. Quest 'anno alla Espo-
sizione annuale degli agricoltori tedeschi, 
che f a t enu ta ad Hal le in Prussia , un fab-
br icante poteva vantars i di aver venduto 
nel l 'anno 300 motori da 1 a 8 cavall i di 
forza, unicamente per uso dell ' agr icol tura . 
Ed anche recentemente, nel l 'Esposizione al 
Grand Pala is ai Campi Elis i , t enu ta per 
in iz ia t iva del minis t ro di agr ico l tura f ran-
cese e della Società degli agr icol tor i di 
Franc ia , si è visto un gran numero di 
questi motori, i qual i ci hanno indicato 
come questa indus t r ia , appena nata , è g ià 
fiorente, e rea lmente r isponde ad un vero 
bisogno del l ' agr icol tura . 

E noi pure dunque la saluteremo come 
un aiuto per l ' agr icol tura i ta l iana ; ma come 
sollievo per l ' i ndus t r i a enologica, f ranca-
mente no. 
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Tengo a dichiarar qua formalmente tale 
mia convinzione, anche a nome dei miei 
egregi colleghi firmatarii del mio ordine 
del giorno per salvare, di f ronte al paese, 
che da qualche tempo sente parlare di al-
cool industriale in rapporto alla crisi eno-
logica, la responsabilità di noi che voteremo 
in favore del disegno di legge. . 

Onorevole ministro, un disegno di legge 
il quale, con lo sgravare l'alcool industriale, 
si fosse realmente proposto di venire in 
aiuto all 'at tuale disagio dell 'enologia, avrebbe 
dovuto, a mio parere, non facilitare, ma osta-
colare l 'acquisto, da parte delle grandi di-
stillerie, di quei cereali esteri che rappre-
sentano sempre la materia prima a miglior 
mercato per le distillerie stesse: avrebbe 
dovuto dar modo al produttore di vino, in 
quest 'anno in cui si lamenta l 'esuberanza di 
vini guasti e deboli, per l 'andamento infe-
lice della stagione, di offrire al distil latore 
questi suoi vini, a condizioni tali, da invo-
gliarlo a comprarli, preferendoli alle mate-
rie prime, alle quali ho accennato teste. Un 
disegno di legge che si fosse proposto real-
mente di venire in aiuto dell 'enologia avrebbe 
dovuto permettere al piccolo produttore di 
vino di tu t te le provincie i tal iane di potere 
adulterare nelle proprie distillerie questo 
alcool, per potersene servire sia per gli usi 
domestici, sia come forza motrice nella sua 
azienda privata, senza dover dare un gua-
dagno al grande industriale, guadagno del 
resto logico e lecito, che il detto industriale 
vorrà realizzare allorché venderà all 'agri-
coltore l'alcool denaturato. 

Bisogna por mente a questo fatto fonda-
mentale, che in I ta l ia non abbiamo una ma-
teria pr ima molto economica da offrire al 
distillatore. L'hanno invece la Germania e 
la Francia, per tacer d'altri paesi. La Ger-
mania produce tre milioni di ettolitri di al-
cool ricavandoli in gran parte dalle sostanze 
amidacee e cioè dalla coltivazione del pomo di 
terra ; la Francia ha un 'al t ra sostanza econo-
mica da offrire ai propri distillatori, e cioè 
il melazzo di barbabietola, non più il vino. 
I l vino impiegato nella distillazione fu 
una valvola di sicurezza per la Francia 
quando essa, verso il 1870,x ne produceva 
circa 80 milioni di ettolitri, e cioè una quan-
t i tà anche maggiore dell 'attuale. Allora si 
trovò sfogo alla quant i tà esuberante distil-
lando circa 20 milioni di ettolitri costituiti 
specialmente dai vini deboli e di poco va-
lore prodotti nelle pianure della Linguadoca 

e della Provenza. Ma oggi ciò non si fa più, 
perchè, con l 'estendersi la coltura della 
barbabietola, l ' industria disti l latrice dispone 
di una materia più economica, cioè del me-
lazzo. Così i distillatori francesi non pen-
sano ad utilizzare se non in minima parte 
i loro vini, che sono pur così ingombranti , 
nella produzione dell'alcool denaturato (se 
pur vogliamo adottare questa parola che è 
un francesismo mentre d 'al tra parte il chia-
mare l'alcool snaturato si presterebbe al riso) 
e vada dunque pel denaturato. 

Noi dunque, dicevo, non possiamo offrire 
una materia prima a buon mercato per l 'indu-
stria della distillazione. E questa certamente 
non può, in linea normale, essere il vino. 
Sono il primo a riconoscerlo: produrre del 
vino per bruciarlo è assurdo; ma vi sono le 
eccezioni: abbiamo delle circostanze ecce-
zionali. come quelle di quest'anno, in cui un 
andamento assolutamente irregolare e sfa-
vorevole della vendemmia nelle provincie 
del nord e del centro ed in alcune del sud 
fu causa della produzione di una grande 
quanti tà di vini molto deboli e squil ibrat i 
che certamente non sopporteranno i primi 
calori della primavera e che quindi biso-
gnerà buttare, se non vi sarà modo di of-
fr i r l i ai distil latori. 

Ma come si fa ad offrirli ai disti l latori 
e farl i loro preferire a quelle predilette ma-
terie prime date dai cereali esteri, i quali 
sono ancora a miglior mercato dei cereali 
nazionali, secondochè risulta dalle stesse 
pubblicazioni del Ministero delle finanze e 
dagli elenchi dei prezzi dei granoni i tal iani 
e stranieri nelle piazze di Milano e di Ge-
nova ? 

Per rispondere a questo scopo non vi 
sarebbe altro che graduare gli abbuoni nel. 
modo che ho già detto, cosicché il grande 
distil latore trovasse conveniente prefer ire 
il vino. 

L'onorevole relatore obietta a questa 
mia domanda dicendo che « una distinzione 
che si dovesse fare, oltre che offendere 
l 'equità (nel che certo non convengo) nuo-
cerebbe al consumo, perchè si renderebbero 
inevitabil i molte pastoie fiscali capaci d'im-
barazzare non solo ma anche in buona parte 
di paralizzare il consumo. » Ma, onorevole 
Valli, c'è già un precedente di questa di-
stinzione nel regolamento per 1; esecuzione 
dell 'at tuale legge sugli spiriti , e precisa-
mente nell 'articolo 100 dove si parla della 
denaturazione delle così dette teste e code 
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dell 'alcool allo scopo di destinarle ad uso 
industriale, operazione che gode d'una ri-
duzione di tassa di 40 lire ; colà sono sta-
bilite delle norme diverse secondo che si 
t ra t ta di alcool prodotto col vino o con le 
vinacce o con le sostanze amidacee. 

Ma l'onorevole Valli offre all 'enologia 
il suo piatto di lenticchie con quelle fa-
mose lire 5,20 che rappresentano evidente-
mente un vantaggio per il distillatore di se-
conda categoria, un premio anzi che il 
Governo darebbe al distil latore di vino o 
di vinacce in quanto, avendo egli sborsato 
solo lire 154,80 ad ettolitro, verrà a rice-
verne dal fìsco lire 160: tut to ciò risulta 
dai calcoli dell 'onorevole Valli, che io non 
contesto, ma sui quali tut tavia desidererei 
una parola rassicuratrice dell'onorevole mi-
nistro, poiché io non so se, quando si trat-
terà di fare un regolamento di questa legge, 
non si seguirà lo stesso criterio che si è 
seguito nel regolamento attuale, dove il 
citato articolo 100 dice che il rimborso si 
farà sulla tassa dovuta, e non si stabilisca 
che non si può concepire che si rimborsi 
una frazione di tassa non pagata. 

Io non sarò malcontento se potrò otte-
nere dalla cortesia dell'onorevole ministro 
qualche schiarimento a tal proposito, e sarà 
anzi prezzo dell 'opera l 'averlo provocato. 

Orbene, onorevole Valli, questo vantag-
gio di lire 5.20 che Ella ci presenta come 
premio di consolazione ai disti l latori di se-
conda categoria, parmi ancora inadeguato 
allo scopo; parmi, cioè, che il grande indu-
striale non sarà ancora incoraggiato da 
questo a preferire il vino alle materie che 
ora egli adopera per la distiìlaziene. 

Io chiederò, non all 'onorevole Valli (per-
chè egli rappresenta un Collegio del basso 
Veneto dove la produzione del vino sup-
pongo sia appena sufficiente alla alimenta-
zione) ma chiederò alla Commissione, chie-
derò ai t re membri siciliani della Commis-
sione se nel 1890, dall 'aprile al settembre, 
quando la Sicilia fu autorizzata a profittare 
dell 'abbuono del 25 per cento sulla tassa 
di distillazione pel vino guasto, i prezzi 
che i distillatori offrirono ai produttori di 
questo vino furono tal i da sollevare la crisi 
enologica, tali da poter essere r imuneratori ; 
io chiederò loro se un sollievo sarebbe ve-
nuto a questa crisi dal regalo di lire 5.20 
che si fosse fatto al distillatore, e se per 
questo regalo il distillatore avrebbe creduto 

di potere aumentare sensibilmente i prezzi 
dei vini che comperava. 

Dopo ciò io credo che sarebbe logico 
proporre senz'altro quel miglior reparto de-
gli abbuoni che da gran tempo alcuni de-
putat i domandano, e che l 'enologia nazionale 
in tu t t i i Congressi ed in ogni occasione ha 
chiesto al Governo ; ma nella discussione di 
questa legge speciale parmi che ciò non sa-
rebbe precisamente opportuno. E mi limito 
perciò ad augurarmi che presto venga dal 
Parlamento o dal Governo un disegno di 
legge il quale risponda finalmente a questi 
desiderati, e dia mano a quella totale riforma 
del nostro pesante congegno di legislazione 
per gli alcools così anormale e così, contraria 
ai bisogni dell'economia nazionale; oggi però 
parmi che sia molto ragionevole e punto 
esorbitante la domanda di modificare l 'ar-
ticolo due nel modo che è indicato nel mio 
emendamento. 

Io ho detto che un altro fra i modi con cui 
questa legge avrebbe dovuto venire in aiuto 
dell 'enologia, era quello di mettere il pic-
colo produttore in condizione di potere adul-
terare il proprio alcool, e di permettere al 
piccolo proprietario di viti di disti l lare e di 
fare nella propria distilleria la denaturazione, 
per servirsi nella propria azienda diretta-
mente dell'alcool così prodotto. Questa sa-
rebbe stata una vera, benefica facilitazione, 
ed il Paese l 'avrebbe salutata con plauso: 
ma l'articolo due la vieta, perchè per esso 
solamente i grandi distil latori potranno ese-
guire questa adulterazione. 

• In fa t t i l 'articolo 2 dice : « le operazioni 
di adulterazione dovranno effettuarsi per gli 
spiri t i ed i residui di produzione nazionale 
presso gli opifìci di rettificazione o presso 
le fabbriche ove esista la vigilanza perma-
nente, e presso i magazzini dei commer-
cianti all 'ingrosso assimilati ai depositi do-
ganali. » Ora tut te le distillerie dei piccoli 
coltivatori, le distillerie rurali , le coopera-
tive, quelle cioè che pagano la tassa in 
ragione della produt t ivi tà giornaliera dei 
lambicchi, non hanno dirit to di eseguire 
l 'adulterazione dell'alcool e godere dei van-
taggi di questa legge. Io domando dunque 
come si possa parlare ancora, e nell'esposi-
zione finanziaria e rispondendo alle inter-
pellanze, di vantaggi che questa legge può 
produrre all 'enologia 

In unione ad altri colleghi, mi sono per-
messo di presentare un emendamento, e lo 
raccomando al ministro e al relatore nella 
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speranza ohe lo prenderanno in considera-
zione. 

La poss ib i l i tà della f rode sarà l 'obbie-
zione ohe mi ver rà f a t t a : ma f rancamente i l 
t imore della f rode non mi spaventa , dopo 
che l 'onorevole Val l i , nel capo terzo del la 
sua r agguag l i a t a relazione, ci ha detto che i 
dena tu ran t i che nel laborator io chimico cen-
t ra le de l l ' amminis t raz ione delle gabel le sono 
s ta t i provat i , sono tal i da ga ran t i r e nel modo 
più assoluto il fisco da ogni t e n t a t i v o ten-
dente a r icuperare l 'alcool commestibi le . E 
quando io so che sarà il fisco stesso che 
eseguirà questa denaturazione, mi sento, nel-
l ' in te resse del fisco, p ienamente t ranqui l lo . 

Raccomando dunque l ' emendamento al 
minis t ro e al re latore. Se essi lo vorranno 
accettare, avranno la g ra t i t ud ine dei pic-
coli p rodut to r i i ta l iani , specia lmente in que-
s t 'anno che è uno di quelli eccezionali nei 
qual i può questa legge venire in aiuto al la 
enologia. Al lora si pot rà veramente pa r la re 
di a iu t i alla piccola p ropr i e t à : a l lora sarà 
il caso di fare 1 confront i con la Germania 
dove funzionano ben dodicimila e c inquecento 
dis t i l ler ie agrar ie , e dove la denaturaz ione 
si fa sempl iceménte col meti lene, cioè con 
un dena tu ran te molto economico e che per-
met te di dare ai consumator i l 'alcool dena-
tu ra to al prezzo di ven t ic inque pfennigs al 
l i tro. Se poi il Governo e il re latore non 
vor ranno accet tare questo emendamento , 
ebbene noi voteremo ugua lmen te la legge, 
perchè, come ho detto in pr incipio , a lmeno 
sarà g ra ta l ' agr icol tura nazionale al Go-
verno di aver proposto una legge la quale, 
se non è di g iovamento ai piccoli produt-
tori di alcool, a lmeno darà modo ai consu-
mator i ru ra l i di alcool, con l 'uso che po-
t ranno fa rne spec ia lmente come forza mo-
trice, di prof i t tare di congegni ed apparec-
chi, por ta to moderno della meccanica e della 
chimica, dei qual i in larga misura ormai 
profi t tano le nazioni più progredi te e che a 
noi erano e sono tu t to ra contesi. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Majorana . 

Majorana. Anch' io approvo, più che il con-
tenuto di questa legge, la tendenza ch'essa 
cont iene; dichiaro, quindi , come l ' a m i c o 
Ottavi, che sono pronto a votar la . Però 
non posso far3 a meno dal mani fes ta re qual-
che r iserva, nel la speranza che la proposta 
minis ter ia le si possa migl iorare; e senza ri-
petere ciò che ha det to l 'Ottavi , a cui com-

p le tamente mi associo, vengo tosto ad esporre 
quale sia i l mio personale pensiero. 

E proprio vero che questa legge da mol t i 
è aspet ta ta come quella che possa giovare 
contemporaneamente a l l ' indus t r ia e al la agri-
col tura. 

Noi, che s-eguiamo il movimento econo-
mico del paese; noi, che cont inuamente , spe-
cie nel le provincie mer idional i d ' I t a l i a , 
siamo a contat to con le sofferenze del la pro-
duzione e del consumo, abbiamo sempre 
inteso dire che, se una legge venisse, age-
volatr ice della denaturaz ione dell 'alcool, con 
essa un dupl ice benefizio r icaverebbe l'eco-
nomia naz iona le : da un canto per l 'agr icol-
tura , la quale vedrebbe g randemente svi-
luppa ta ed impiega ta la propr ia mate r ia 
p r ima ; dal l ' a l t ro per l ' indus t r ia , che dal-
l 'accresciuta e migl iora ta mater ia p r ima r i -
t ra r rebbe nuovi e poderosi s t rument i , i qua l i 
a lor volta si r i torcerebbero a van tagg io del-
l ' agr icol tura medesima. 

I l disegno di legge, così come è oggi 
presentato, segna senza dubbio un grande 
progresso nel la legislazione nos t ra ; ma è 
ancor poco. A noi pare che si possano e 
debbano fare ancora dei passi in avan t i 
ed in ta l senso presenteremo i necessar i 
emendament i . Che un progresso si faccia 
oggi, è chiaro, solo che si pensi al la g rande 
differenza che corre f ra l 'oggi appunto , e 
due anni indietro, quando l 'onorevole Val l i 
— bisogna dirlo a t i tolo di suo onore — 
prese l ' in iz ia t iva del la quest ione e svolse 
una notevolissima in te rpe l lanza al la Ca-
mera . 

Allora il minis t ro Carmine rispose con 
molta equan imi tà e cortesia, ma, in par i 
tempo, mi sia permesso dirlo, con quel la ge-
nericità d ' in tent i , che spesso dai min is t r i delle 
finanze siamo ab i tua t i a sent i r mani fes ta re . 
L'onorevole Carcano mi fa, quanto a sè, se-
gno di no ; ed io vorrei prender lo in parola 
sperando che egli, in r isposta a quanto sono 
per dire e proporre, mi darà una assicura-
zione, non soltanto specifica, ma anche spe-
cificamente favorevole.. . 

Carcano, ministro delle finanze. L a da rò m o l t o • 
specifica, ma cont rar ia ! 

Majorana. Male! E assai megl io essere 
generici ma favorevol i , anziché specifici e 
contrar i . {Ilarità). 

Ad ogni modo chiudo la parentes i e r i-
cordo che dopo l 'onorevole Carmine al Mi-
nistero delle finanze è andato l 'onorevole 
Chimir r i , che con piacere vedo là al suo 
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banco di deputato. Eg l i diede allora un 
passo, certamente specifico, assai notevole, 
quale fu quello di presentare il disegno di 
legge, che noi abbiamo sott'occhi, pur emen-
dato dalla Commissione, ma in cui un se-
condo difetto era, oltre quello della piccola 
misura dell'abbuono, ossia la . transitorietà 
del provvedimento. 

Oggi vengono la Commissione e il mi-
nistro Carcano, ed accettando il buono del 
disegno Chi mirri, togliendone parte del 
male, ci dànno due grandi benefizi. E s s i 
dapprima affermano la stabilità dell'ab-
buono, in ordine a cui non posso fare a 
meno dal notare come disgraziatamente 
tutta la materia della nostra legislazione 
sugli spiriti sia affetta da tal nota di pre-
carietà da contenere appunto in ciò, uno dei 
maggiori difetti suoi. S i comincia, anche 
dall'aspetto formale, ad impiantare la tas-
sazione sugli alcools sopra un sistema di 
jura exceptionis, rispetto al g ià stabilito mas-
simo dell'imposta. Poi, con una serie di ab-
buoni degradanti, lo si viene continuamente 
a cambiare ; e lo si cambia con vicende ra-
pidissime, mediante leggi e decreti-legge, 
che s'incalzano senza posa. 

Per caso ho sott'occhi un lavoro del no-
stro egregio collega Maggiorino Ferraris , 
che tutti sappiamo quanto sia diligente 
conoscitore di tutto il nostro, meccanismo 
amministrativo e finanziario; ebbene, pare 
impossibile, ma è vero: l'onorevole Ferra-
ris, ad un certo punto, dovendo esporre 
quale sia il diritto finanziario vigente nella 
materia degli alcools in Italia, dice : « se non 
erriamo,• in base alla legge del 1895 ed ai 
successivi provvedimenti... » oggi si fa così 
e così. 

Se non erriamo, dice il Ferraris , che pur 
conosce benissimo la nostra legislazione! 

Nè a torto ; poiché g l i abbuoni, prima 
fatti, poi contraddetti, sempre ondeggianti, 
sono tali e tanti che ci si perde la testa. 
Ed il danno non è solo per l'offesa alla 
ermeneutica legale, come avrebbero detto 
i buoni loici del tempo andato : vi è molto 
di peggio. Questa oscillazione continua, in 
materia di alcools, induce grandissimo danno: 
al fisco dapprima, che non può far bene i 
suoi calcoli, e vede sempre mutare un'en-
trata così importante ; ai contribuenti, in 
maggior misura, specie per coloro che, la-
vorando nell 'agricoltura e nell'industria, non 
possono prevedere alcuna normalità di be-
nefici e di aggravi , ed anziché essere sbal-

zati con norme contradittorie preferiscono 
darsi ad altri modi di attività. Ora, quando 
io veggo nel presente disegno di legge che, 
abbandonati la precarietà e l'esperimento, 
si concede l'abbuono in misura stabile e 
per sempre, io mi compiaccio e trovo in 
ciò un titolo di elogio, che mi induce a 
sperare eguale trattamento per la distilla-
zione di cui ci occuperemo quanto prima 
in altro disegno di legge. 

L a dichiarazione favorevole fatta testé 
mi spianerà la via alle censure che debbo far 
seguire, E senza ripetere ciò che ha detto 
l'onorevole Ottavi sulle distillerie di seconda 
categoria, osservo che certamente la misura 
dell'abbuono in lire 1.60 è un grande van-
taggio, di fronte alle 40 lire presenti, ed 
anche alle lire 150 dell'onorevole Chimirri; 
ma è in sé stessa sufficiente ? Leggo nella 
relazione il voto che si possa in un avve-
nire, anche prossimo, completamente abo-
lire la tassa per la denaturazione; ed è natu-
rale che la Commissione abbia espresso un 
tal voto, in cui confido che sia stata una-
nime. Dappoiché è certo che, sotto questo 
riguardo, noi in Ital ia , siamo in una con-
dizione di indiscutibile inferiorità, di fronte 
a tutti i grandi paesi produttori ed indu-
striali. L a Germania non ha alcuna tassa, 
non ne ha l 'Austria-Ungheria, non l 'Inghil-
terra ; e si può dire che ormai non ne ab-
bia neppure la Francia, la quale in due 
anni circa da 3 lire è scesa ad un diritto 
fisso di 80 centesimi, e poi di soli 25; il che 
equivale a non aver tassa alcuna. E quando 
vediamo che, parallelamente alla mancanza 
di imposta, sorge e grandeggia la produ-
zione dell'alcool denaturato, come ne dà 
esempio splendido il milione di ettolitri 
prodotto in Germania, evidentemente dob-
biamo far tutto il possibile perchè questa 
inferiorità italiana venga a cessare. 

Quali obbiezioni ci si possono fare? Forse 
di ordine finanziario ? Ma l'onorevole mini-
stro e la Camera riconosceranno con me che 
le obbiezioni fiscali in questa materia hanno 
(sia detto senza abusare della dialettica) un 
valore più negativo e comparativo che po-
sitivo... 

Rubini. Sos t i tu t ivo ! 
Majorana. « Sostitutivo » dice l'onorevole 

Rubini, e dice bene; ma la sua idea di so-
stituzione era compresa nella mia di com-
parazione, come spiegherò tosto, a proposito 
del petrolio. 

Affermo intanto che la finanza, pos i t iva-
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mente, non avrà ohe da avvan tagg ia r s i dai 
p rovved iment i ohe noi invochiamo. Io vorrei 
sapere un po' quan ta tassa oggi percepisce 
lo Stato i ta l iano per la denaturaz ione degl i 
alcools! Bas ta pensare al min imo sv i luppo 
odierno di ta le indus t r ia , per comprendere 
che p roven t i fiscali non ne possono . scatu-
r i rne che esigui : d 'a l t ro canto è evidente 
che quando con la presente legge si venisse a 
favor i re la produzione dell 'alcool denatu-
rato, avremmo creato una nuova, completa-
mente nuova, fonte di reddi to per l 'erar io 
dello Stato. Lungi da l l ' aggravare il bilancio, 
per tan to , questa legge come un effetto im-
mediato non può che avvan tagg ia r lo ; ed io 
vorrei chiedere al l 'onorevole minis t ro del 
tesoro se, p rendendo le oppor tune not iz ie 
dal suo collega del l ' agr icol tura , non abbia 
fin da ora calcolato, sia pure in modo ap-
pross imat ivo, gl i even tua l i benefici che dal-
l ' appl icazione di questa legge posso ti o ve-
n i re a l l ' e rar io dello Sta to . 

Ma vi è la quest ione dei sur rogat i o dei 
sost i tut ivi , come mi in t e r ruppe l 'onorevole 
R u b i n i : , la pa r te nega t iva , come dico io. 
Affront iamola subito, ed eccoci al petrol io. 
L 'onorevole Chimir r i nel la pregevole rela-
zione che precede il suo disegno di legge, 
lucida e precisa, come tu t to ciò che esce 
dal suo pensiero, ci dà e lement i sufficienti 
per convincerci che la concorrenza dell 'alcool 
dena tura to di f ron te al petrol io non è, al-
meno nei p r imi tempi , temibi le . La r ag ione 
ne è semplice : il petrol io ha scopi prop r i 
che non possono essere r a g g i u n t i dall 'alcoo 1 
dena tura to se non male e solo in parte . 

Scopo precipuo del petrol io è l ' i l l umi 
nazione, cui l 'alcool dena tura to non serve 
oppure serve così imper fe t t amente , e ne l . 
confronto così costosamente, da non p o t e r 

fare al petrol io l a rga e s icura concor renza . 
L'alcool dena tura to non è suscet t ib i le d i 
dare quelle piccole fiamme, ne v iceversa 
quel le "così g randi , che sono necessarie al-
l 'uso ampio ed ab i tua le de l l ' i l l uminaz ione . 
Gli ord igni che ,a questa a t tua lmen te prov-
vedono, non si pres tano per l 'alcool dena-
tura to , che dovrebbe essere ada t ta to a l l a 
carburazione o impiega to in lampade ad 
incandescenza, il che na tu ra lmen te impl ica 
una maggiore spesa ed un aumento di prezzo, 
e per converso costi tuisce una condizione 
di super ior i tà per il petrolio, ne l la concor-
renza del mercato. 

Dal canto opposto vuois i notare che se 
i fini propr i del petrol io non possono es-

sere compromessi dallo spi r i to dena tura to , 
questo ha a l t r i fini da r agg iunge re r i s p e t t o 
a cui il petrol io è comple tamente d isadat to : 
in tendo dire quel l i della forza motrice, e 
sovra t tu t to del r i sca ldamento nelle sue infi-
n i te forme, siano domestiche, siano indus t r ia l i 
p ropr i amen te det te . Bas t i r i f le t tere a l l 'unto, 
al fumo, al ca t t ivo odore che manda il pe-
trolio, ai prece t t i che gli ig ien is t i cont inua-
mente r ipetono perchè se ne usi. con ogni 
caute la e prudenza . Bas t i r i f le t tere a ciò, 
dico, per convincersi che lo spir i to dena tu-
ra to nel campo indus t r ia le ha tu t to un campo 
di sv i luppo in cui non può temere concor-
renza dai petrol io. 

Ciò posto, qualcuno potrebbe rigorosa-
mente dire : facciamo come gli a l t r i Sta t i , 
che non impongono a lcuna tassazione allo 
spir i to denatura to , ne si preoccupano del 
petrolio, sollecit i sol tanto de l l ' agr ico l tura e 
de l l ' indus t r ia . 

Ma io non voglio sp ingermi così innanzi ; 
ne credo giovi, in una mater ia così tecnica 
e complessa come questa, abusare dei con-
f ront i . Però osservo che la Commissione 
stabil isce una differenza f r a il prezzo del-
l 'alcool e del petrolio, a pa r i t à di condi-
zioni nel mercato, in circa 10 lire. Non di-
scuto quest i calcoli del la Commissione, anz i 
li accetto e pongo a base del mio raziocinio, 
quan tunque qua lcuno possa osservare che 
quella differenza può crescere per il na tu-
ra le r invi l io del prezzo del petrol io e può 
d iminu i re pei maggior i abbuoni alla dist i l -
lazione. 

Ad ogni modo, t en iamo pur fe rma la dif-
ferenza di presso a 10 lire. Ma in essa noi 
abbiamo un marg ine sufficiente per discen-
dere dal proposto l imi te di 1.60 almeno a 1.65, 
r imanendo sempre 5 l i re circa di differenza 
r ispet to al prezzo che si è r iconosciuto avere 
le due derrate , a pa r i t à di condizioni. Che se 
poi a queste 5 l i re circa noi a g g i u n g i a m o 
ciò che abbiamo det to dianzi, in torno alla 
finalità comple tamente diversa dell ' una 
merce e del l 'a l t ra , des t inate a sv i luppars i 
ognuna in un campo proprio, avremo con 
ciò dat i precis i che non ci f a ranno t emere 
per una p iù l a rga appl icazione del la presente 
legge . ' , 

E al lora che cosa ci può preoccupare ? 
Forse la f rode a l l 'E ra r io? 

Ma a questo r iguardo credo che t u t t i 
coloro, i qual i conoscono questa mater ia , 
r iconosceranno che non siamo più ai tempi, 
p readami t i c i per ingenui tà , di dieci ann i 
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addietro, quando in I t a l i a si cercò bensì di 
fare un t r a t t amen to di favore alle vernici , 
ma bentosto, g ius tamente , lo si revocò, per 
le f rodi che dannegg iavano la finanza. Ma 
allora si ebbe la debbenaggine (mi si per-
doni la frase) di usare i l petrol io stesso 
come dena turan te , ment re il petrol io è, tec-
n icamente par lando, il peggiore di t u t t i i 
dena tu ran t i . I n f a t t i senza difficoltà se ne to-
gl ie i l ca t t ivo odore e poi si r imet te in 
commercio l 'alcool denatura to , dest inandolo 
ad uso commestibi le , con una faci le f rode 
indus t r ia le e fiscale. 

Ma oggi la chimica indus t r ia le ha fa t to 
progressi tal i da poterci dare la ga ranz ia 
che i dena tu ran t i r o n si e l iminano e che è 
impossibile, senza t rovarne fcraccie sicure, 
compiere la cosiddetta operazione di revivi-
scenza dell 'alcool. 

I n f a t t i l ' appl icazione del meti lene, di cui 
pa r lava teste l 'onorevole Ottavi , nonché del-
l 'acetone, e p iù recentemente della benzina 
( tut te cose che po3so fac i lmente affermare, 
perchè hanno l ' au tor i tà de l l ' ampl iss imo svi-
luppo datovi dagl i a l t r i Sta t i , e sovra t tu t to 
dalla Germania) l 'appl icazione, dico, di molti 
e var i oppor tuni procediment i tecnici, ci 
dà sicuro affidamento che oramai l 'adul tera-
zione dell 'alcool si possa fare anche su larga 
scala indust r ia le , senza danno della finanza. 

Del resto, signori , non ci cont radic iamo! 
Se temete assolutamente della frode, è inu-
ti le, anzi nocivo, il l eg i fe ra re in questa ma-
teria; sarebbe più logico pro ib i re completa-
mente l ' adul teraz ione . Perchè, se la f rode 
è possibile, essa annul la i benefici econo-
mici del paese, col solo fa t to di aggravare 
la finanza dello Stato, compromet tendone il 
bi lancio. E se la f rode è possibile con l 'ab-
buono a 165, lo sarà del par i a 160. 

Non esageriamo per tan to nel la previs ione 
di un pericolo, che a l t ra efficacia non può 
avere se non quel la di impedirc i la coerenza, 
nello svi luppo di una legislazione salutare 
al l 'economia dei nostro paese. 

E qui colgo l 'occasione per volgere un 
invi to al Governo. Nella relazione Vall i ho 
letto, cosa che d 'a l t ronde i g iornal i poco 
tempo addiet ro avevano annunz ia to : che in 
Franc ia , cioè, si è i s t i tu i to un. premio per 
chi scopra uu dena tu ran te che offra maggior i 
van t agg i alla finanza ed a l l ' i ndus t r i a ; il 
quale, in a l t r i t e rmin i sia nello stesso tempo 
meno costoso e p iù fac i lmente si. possa 
r in t racc ia re nel le eventua l i falsificazioni. 

Mi auguro che anche il Governo ita-
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l iano abbia ad incoraggiare con appos i t i 
concorsi e p remi la scoperta e l ' appl ica-
zione di oppor tuni procediment i indus t r i a l i 
di s imil genere, rendendo con ciò un note-
vole servizio a sè stesso e al paese. 

Qui mi fermo. Non credo aver bisogno 
di a l t re parole per giust i f icare la proposta 
che io ed a l t r i amici abbiamo presentato , 
per modificare l 'ar t icolo 1 aumentando la 
misura del l 'abbuono a 1.65. 

D'a l t ro canto non r ipe to quello che ha 
det to l 'onorevole Ot tavi : dal la presente legge 
noi a t t end iamo molto, ma non solo ai fini 
indus t r ia l i , sovra t tu t to a quel l i agrar i . Biso-
gna quindi assicurare i benefici del l 'adul-
terazione se non esclusivamente, a lmeno 
p reva len temente alle d is t i l ler ie di seconda 
categoria, contr ibuendo così in modo efficace 
a sol levare quel la t r emenda crisi enolo-
gica che aff l igge t a n t a par te d ' I t a l i a . 

Comprendo che ai fini della tu te la del la 
v i t ico l tura la presente legge non è che una 
a v a n g u a r d i a : f ra pochi g iorn i verrà avan t i 
a noi l ' i n t e r a legge- di cara t te re agrar io , 
sulla d is t i l laz ione; ma a noi p remeva sin 
da ora affermare che se dalla produzione 
dell 'alcool dena tura to le indus t r ie possono 
e debbono essere d i re t t amente avvan tagg ia t e 
— ed anche a ciò noi dobbiamo tendere — 
è pur vero d 'a l t ro canto che l ' in teresse 
maggiore è del l ' agr icol tura , a benefizio della 
quale il presente disegno di legge deve 
essere prec ipuamente vòlto. (Bravo! Bene!) 

Presidente. I l a facoltà di par la re l 'onore-
vole Montagna . 

Montagna. Io considererò questa legge per 
quello che essenzialmente è. Gli onorevol i 
colleghi Ot tavi e Majorana hanno, secondo 
me, portato in questa discussione certe con-
siderazioni, le qual i non t rovano la loro sede 
in questa legge che ha per scopo di i s t i tu i re 
un nuovo consumo dell 'alcool. Io sento il 
dovere di d ichiarare ai min is t r i p roponent i 
ed alla Commissione il mio sincero compia-
cimento per l 'opera loro, che ha prepara to 
col presente disegno di legge, un nuovo 
avveni re al consumo dell 'alcool. 

E ra g randemente reclamato il r ibasso 
del prezzo dell 'alcool per gl i usi indus t r ia l i : 
i l disegno di legge in esame, secondo me, 
r isolve in gran par te la ques t ione; ed io 
dico agl i egregi colleghi Ot tavi e Majorana 
che è propr io l 'enologia, è proprio la pro-
duzione, il cascame della vi te che t r a r r à 
profi t to da questa legge. 

Il collega Majorana pa rmi abbia chiesto 
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l 'abolizione addir i t tura dell ' imposta; ma io 
non saprei a tutela di quali interessi egli 
abbia domandata questa abolizione totale, 
perchè con l 'invocata abolizione si potrebbe 
correre il rischio non già di tutelare, ma 
di danneggiare quegli interessi di cui egli 
si dà pensiero. 

L'abolizione della tassa di fabbricazione, 
come vorrebbe l'onorevole Majorana, porte-
rebbe per conseguenza l 'abbandono di quel 
favore fatto alla distillazione degli alcools 
prodotti all ' interno. L'onorevole relatore ha 
fat to un calcolo, nella sua relazione, dal 
quale risulta chiaro ed evidentissimo che 
le venti lire rimaste sulla imposta dell'al-
cool non soltanto non saranno pagate dal-
l'alcool estratto dal vino o dalle vinacce, 
ma che l'alcool estratto dal vino o dalle 
vinacce, per effetto del congegno degli ab-
buoni che ci offre l 'at tuale legislazione per 
gli alcools, non solamente non paga ma ri-
ceve un premio per ogni ettolitro destinato 
agli usi industrial i . Ora, onorevole Majo-
rana, evidentemente se non è protezione 
questa, dottando a Lei quale altra protezione 
voglia cercare ! E se io fossi nei panni del 
ministro vedrei un po' se non mi conve-
nisse più accettare la proposta dell'onore-
vole Majorana che quella contenuta nel di-
segno di legge. 

I l ministro delle finanze infatti , dal giorno 
in cui questo disegno di legge sarà legge 
dello Stato, pagherà un premio agli alcool 
destinati ad uso industriale estratt i dal vino 
o dalle vinacce; a meno che l'onorevole mi-
nistro delle finanze non creda che, in ap-
plicazione dell 'articolo primo di questa legge, 
la detrazione delle lire 1.60 debba farsi in-
dipendentemente dalle regole degli abbuoni. 
Ove il ministro delle finanze interpretasse 
l 'articolo primo di questo disegno di legge, 
in maniera diversa dal relatore della Com-
missione, allora comprenderei perfet tamente 
le preoccupazioni del collega Majorana, e . 
mi pare anche del collega Ottavi; ma la 
relazione ed i commenti del relatore fanno 
credere che la detrazione delle lire 1.60 debba 
farsi tenendo conto delle condizioni fa t te 
agli abbuoni. 

I l collega Majorana ha detto : verrà pre-
sto innanzi a noi un disegno di legge che 
ci darà la possibilità di discutere meglio la 
questione degli abbuoni; io dico ciò come 
lui ; e perciò lasciamo stare la questione 
degli abbuoni e discutiamo il presente 
disegno di legge. 

Ripeto, mi compiaccio che un gran passo 
si sia fatto, dovuto principalmente ed 
anzitutto alla iniziat iva dell 'onorevole Chi-
mirri , e poi anche all 'at tuale ministro, e 
moltissimo al collega Valli il quale, con 
molta diligenza e con molto amore, ha 
studiato ed ha portato innanzi alla Ca-
mera la risoluzione di questo problema eco-
nomico di non poca importanza; poiché io, 
che ricordo quel che è stato il consumo 
dell'alcool in I tal ia, penso che non sarà 
esagerazione nel prevedere un consumo di 
alcool, per uso industriale, di 200,000 etto-
litri . 

Vedono dunque i colleghi Ottavi e Ma-
jorana che ci sarà campo per tu t t i in que-
sta nuova fonte di consumo dell'alcool. 

Certamente se il ministro intendesse in-
terpretare l 'articolo primo del disegno di 
legge in un modo diverso dal relatore della 
Commissione, il prezzo dell'alcool salirebbe 
a più di 70 lire per ogni ettolitro ; e sarebbe 
troppo alto per gli usi industriali , ossia per 
l ' i l luminazione e il riscaldamento, in concor-
renza non soltanto del petrolio, che è il ne-
mico meno pericoloso, ma del gas che da 
tempo ha preso il posto dell'alcool pel r iscab 
damento. 

L'onorevole Ottavi ha creduto di r i levare 
anche in questa occasione il preteso conflitto 
di interessi f ra gli opifici di diverse cate-
gorie. Ora io mi permetto di r ichiamare 
l'attenzione* dell'onorevole Ottavi su questa 
specie di leggenda che si è creata facendo 
credere che le due categorie della industr ia 
dell'alcool, (le quali poi sono state divise 
in due categorie solo dal giorno che è ve-
nuta la legislazione fiscale per gli alcools) 
debbano essere in conflitto f ra loro. Gli in-
teressi di queste industrie, onorevole Ottavi, 
sono comunissimi, perchè il così detto distil-
latore di seconda categoria è di seconda ca-
tegoria solamente perchè disti l la talune, de-
terminate materie, quell 'altro si chiama di 
pr ima categoria perchè ne distilla talune 
altre. 

I l distillatore di seconda categoria di-
stilla tut to quello che c'è da disti l lare di 
materie destinate a quella specie di cate-
goria, e non c'è mai pericolo che una parte 
qualunque di queste materie vada dispersa. 
Dunque dove è questo conflitto di interessi 
f ra le due categorie? Non esiste assoluta-
mente. Anzi dirò che quando non si era 
creata questa leggenda del conflitto f ra le 
due categorie di distillatori, stavano meglio 
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ent rambe le categorie; perchè le piccole di-
st i l lerie t raevano il migl ior successo della 
loro esistenza dalla buona intel l igenza coi 
produt tor i di pr ima categoria dai qual i si 
raffinava il prodotto delle dist i l ler ie di se-
conda categoria. 

Forse neanche di ciò sarebbe stato op-
portuno par lare; ma poiché l 'onorevole Ot-
tavi ne ha fa t to cenno, io, posto che si t r a t t a 
di cosa che d i re t tamente si r i fer isce al l 'a t-
tuale disegno di legge, ho voluto dire che 
non consento nei t imori del collega Ottavi, 
a proposito di quelle dist i l ler ie alle qual i 
vorrebbe accordare la facoltà del l 'adul tera-
zione dell 'alcool. 

Le dist i l ler ie alle qual i a l lude l 'onore-
vole Ottavi, ossia quelle nelle qual i non si 
fa l 'accertamento diretto, sono 3,300 e produ-
cono in media 5,000 et tol i t r i di alcool al-
l 'anno. Queste sono piccole dis t i l ler ie le 
qual i producono, in media, ciascuna poco 
più di 100 l i t r i di alcool. 

Ora è a queste dist i l ler ie che si vorrebbe 
concedere dall 'onorevole Ottavi la facoltà 
del l 'adulterazione dell 'alcool. Ma, onorevole 
Ottavi, immagina El la che possa conve-
ni re allo Stato e al dist i l latore di sostenere 
la spesa necessaria, che viene come conse-
guenza della adulterazione dell 'alcool, per 
quant i tà così piccole? (Interruzione). Dice il 
collega Rizzet t i che queste quant i tà aumen-
teranno. Si sbaglia, onorevole Rizzett i , per-
chè di vere dist i l lerie agrar ie ce ne sono 
700 che n e l l ' u l t i m o esercizio produssero 
50,000 et tol i t r i di alcool. 

Del resto è fuor i dubbio, onorevole Ot-
t a v i : che ove, come Ella chiede, si estendesse 
la facoltà a denaturare l 'alcool anche nelle 
300 piccole dist i l lerie, il minis t ro delle fi-
nanze si . t roverebbe assai imbarazzato ad 
appl icare la legge. 

I n Germania , onorevole Ottavi, le distil-
lerie agrar ie (sono agrarie nói vero senso 
della parola, perchè hanno un obbiett ivo 
eminentemente agrario; l 'al levo del best iame. 
L'alcool che quelle dist i l ler ie producono è 
un accessorio,, è quasi un cascame. 

L 'emendamento dell 'onorevole Ottavi ove 
fosse da lui mantenuto e votato dalla Ca-
mera non troverebbe in pra t ica alcuna ap-
plicazione. Riflet ta, onorevole Ottavi, che gl i 
interessi che El la vorrebbe tu te lare col suo 
emendamento, non esistono perchè sarà mai 
possibile che quelle piccole disti l lerie, il cui 
prodotto non eccede un ettoli tro, o un etto-
l i t ro e mezzo al l 'anno di alcool, possano 

avere bisogno di r ichiedere la concessione 
s tabi l i ta dal la legge in discussione. 

Un 'a l t ra considerazione farò all 'onorevole 
Ottavi . Eg l i sa benissimo che le piccole di-
st i l lerie non fanno un prodotto definitivo, 
ma un primo prodotto, il quale viene raf -
finato dagli opifici di rettificazione. 

Dunque non mi sembra che le preoccu-
pazioni del collega Ottavi siano fondate. 

Dopo ciò dichiaro che voterò il disegno di 
legge, come è stato presentato, bene inteso 
dopo che l 'onorevole minis t ro delle finanze 
mi avrà assicurato, che egli in terpre ta l 'ar-
ticolo pr imo del disegno stesso in confor-
mi tà di quanto ha detto il relatore nel la 
sua relazione. Ove l 'onorevole minis t ro delle 
finanze desse al l 'art icolo suddet to un ' in ter -
pretazione diversa, mi r iserverei di r ipren-
dere la parola sul l ' a r t icolo primo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Inv i t a to a 
dichiarare quale sia il pensiero del Governo 
intorno a questo disegno di legge, quale 
sia il vero significato del disegno medesimo, 
mi sento in obbligo di prendere subito a 
par lare col proposito di farlo in modo breve, 
ma specifico, come desidera il mio amico 
Majorana. Desidero anzi par la re in modo 
preciso, perchè non vi siano mal intes i e 
perchè sia ben chiar i ta la por ta ta del prov-
vedimento legislat ivo che st iamo discutendo. 

Ringrazio gl i onorevoli colleghi, che 
hanno preso par te alla discussione, poiché 
tu t t i hanno dichiarato che daranno il loro 
voto al disegno di legge, pur accennando ad 
al tre quest ioni che non appar tengono stret-
tamente al tema che stiamo oggi esami-
nando. Lo stesso onorevole Ottavi ha rico-
nosciuto che non è questa la sede oppor-
tuna per discutere della proporzional i tà de-
gli abbuoni, o>:sia del diverso t r a t t amen to 
che si fa alle due categorie di fabbr iche di 
spir i to : a quelle che t ra t tano le sostanze 
amidacee e a quelle che t ra t t ano le sostanze 
zuccherine. Anche di ciò lo r ingrazio . 

Soltanto aggiungo alle sue osservazioni 
ques t 'a l t ra : egli si augurava che il Governo 
portasse davant i alla Camera un al t ro di-
segno di legge che t ra t tasse quest 'a l t ra ma-
ter ia dei maggior i abbuoni da concedersi 
alla dist i l lazione delle sostanze zuccherine, 
e specialmente del vino e delle vinacce. 
Orbene, onorevole Ottavi, ho il piacere di 
dirle che quel disegno di legge è già da-
vant i alla Camera ed in buone mani, essendo 
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presso la Giunta generale del bi lancio che 
10 ha già esaminato ed approvato e credo 
ohe st ia per presentare la relazione. 

Presidente. La relazione è g i à s tata pre-
sentata nel la seduta d 'oggi. 

Carcano, ministro delle 'finanze. Tan to me-
glio; esamineremo dunque presto quel di-
segno di legge, e allora esamineremo anche 
la questione alla quale accenna l 'onorevole 
Ottavi . Res t r ing iamo ora il d ibat t i to al-
l 'alcool indust r ia le . Io ho dovuto con molta 
compiacenza riconoscere che questo disegno 
di legge, dovuto al mio predecessore, ono-
revole Chimirr i , che lo presentò nel gennaio 
di quest 'anno, provvede ad un vero bisogno, 
e, ha detto con frase felice l 'onorevole Ma-
jorana, sodisfa insieme l ' interesse agricolo 
e l ' interesse indus t r ia le ; giova al l 'uno e 
a l l 'a l t ro di quest i g randi interessi , e met te 
in condizione l ' I ta l ia di produrre anch'essa 
l 'alcool industr ia le , di cui in a l t r i paesi 
si fa già così largo consumo, e che in I t a l i a 
non si può oggi produrre per un ostacolo 
veramente i r razionale opposto dalla nostra 
legge fiscale. Dunque siamo d'accordo nel 
fine e nel concetto informatore del disegno 
di legge; ma una certa nube c'è s ta ta nel 
modo di in tendere la disposizione sostan-
ziale del disegno, quella dell 'art icolo pr imo. 
Qui giova intenderci e par lare chiaramente . 
La disposizione dell 'art icolo primo, così 
come è formulata , pare a me molto chiara 
in questo senso: la tassa vigente delle 180 
lire si appl ica all 'alcool della p r ima e della 
seconda categoria, dopo però appl icato un 
abbuono in misura diversa per calo di fab-
bricazione, avendo la legge riconosciuto che 
11 tassare ai 100 per 100 l 'alcool prodotto 
nel l 'una e nel l ' a l t ra maniera sarebbe cosa 
non equa, poiché una par te di questi 100 
l i tr i , dopo che sono fabbr icat i , va pe rdu ta 
per lo stesso processo successivo, cioè per 
la rettificazione ed anche per la conserva-
zione. 

Perciò la legge ha dato un abbuono del 
7 per cento sull 'alcool prodotto con le so-
stanze amidacee, ha dato il 15 e 18 per 
cento d'abbuono, ossia, di detrazione dalla 
quant i tà tassabile, all 'alcool prodotto con i 
vini e con le vinacce. 

Dunque presentemente ai 100 l i t r i d'alcool 
di pr ima categoria, per usare le parole della 
legge, si detraggono 7 l i t r i , e la tassa si 
paga sui 98 l i t r i che restano, supposto che 
quest 'alcool sia di 100 gradi , ment re comu-
nemente, come l 'onorevole Ottavi sa, è di 90. 

Se fosse di 100 pagherebbe 180 lire su 93 l i t r i , 
ossia, pagherebbe l ire 167 e centesimi 40. Es-
sendo poi di 90 gradi, pagherebbe l ire 150.66; 
poiché, per dire più esa t tamente ; la tassa è 
di l ire 1.80 per ogni grado e per ogni e t -
toli tro. Invece, per l 'alcool prodotto col v ino 
e con le vinacce, si fa dalla quan t i t à la 
detrazione del 15 o del 18 per cento, se-
condo che si t r a t t i di dis t i l ler ie pr iva te o 
di dist i l ler ie cooperative. Quindi, la distil-
leria cooperativa, levando 18, paga 180 su 
82, ossia l ire 147.60 per et tol i t ro a 100 
gradi , e l i re 132.84 per un et tol i tro a 90 
gradi . 

Che cosa fa il disegno di legge che st iamo 
discutendo-.? Non si occupa della questione 
degli abbuoni, li r i spet ta come sono e come 
saranno. Oggi sono del 15 o del 18 per 
cento; se la Camera accorderà, come mi au-
guro, il suo voto al l 'a l t ro disegno di legge 
che potremo discutere domani, il 15 ed il 
18 verranno por ta t i al 25 e 30 per cen to ; 
di modo che l 'alcool delle dis t i l ler ie coope-
ra t ive pagherà soltanto sul 70 per cento 
della quant i tà ; ed a questo 70 sarà appl i -
cato, se la Camera approverà (come confido) 
il disegno di legge in discussione, non più 
la tassa di l ire 180, ma quella di 20 sol-
tanto : perchè la tassa d iventerà di 20 cen-
tes imi per grado e per ettoli tro, ossia di 
20 lire per et tol i tro e 100 gradi . 

Ciò mi pare,bastante per togl iere i dubbi 
che qui erano sorti, p r inc ipa lmente pel si-
gnificato preciso della legge, la quale non 
è già una legge di premi, ma una legge di 
r iduzione di tassa, come è dichiarato nello 
stesso suo titolo. Non ho bisogno di ricor-
dare che sulla via dei premi non si è messo 
nemmeno il paese, che di premi è maestro. 
Anche in Franc ia , si è d iminui ta pr ima, e 
poi si è tol ta la tassa ; ma non si è mai 
andat i fino al punto di dar premi alla pro-
duzione dell 'alcool indust r ia le o denaturato. 

Adesso veniamo al l 'a l t ro punto. Chiari to 
il significato e la por ta ta dell 'art icolo pr imo 
del disegno di legge (che tan to più mi par 
chiaro nella formula in cui è stato presen-
ta to dalla Commissione d'accordo col mini-
stro), chiari to il significato e la por ta ta di 
questo articolo, mi resta a dire qualche cosa 
per giustif icare la misura. Anche qui biso-
gna andar piano nel fare i confront i con 
gl i a l t r i p a e s i : poiché noi ci t roviamo in 
una condizione interessante. L 'onorevo le 
Chimirri , quando presentò quel disegno di 
legge che io applaudi i , fin d'allora, perchè 
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vedevo come giovasse a l l ' agr icol tura ed al-
l ' industr ia , proponeva la r iduzione non di 
160, ma di 150; ossia la diminuzione di 15 
diciottesimi nella al iquota della tassa, ri-
manendo sempre fermi gl i abbuoni come 
sono e come saranno (perchè ho già spie-
gato che gl i abbuoni operano sulla quant i t à 
tassabile e non sulla misura della tassa). 

I l desiderio di t u t t i noi di giovare alla 
indust r ia ed al l 'agr icol tura; gli s tudi suc-
cessivi che si sono f a t t i dopo que l l i che ha 
lasciati nel Ministero l 'onorevole Chimirr i ; 
la convinzione che potè acquis tare l 'Ammi-
nis t razione che non vi sia pericolo di f rodi 
temibi l i , veramente temibi l i , non c'è (poiché 
la chimica ha mezzi sufficienti, per poter 
adul terare l 'alcool indust r ia le , in modo da 
rendere, se non impossibile, molto difficile, 
economicamente ina t tuab i l e il r igeneramento 
dell'alcool); i l desiderio anche di secondare 
i voti efficacemente espressi nei Congressi 
vinicoli e che ebbero anche larga eco qui 
nella Camera, tu t t e queste ragioni , dico, 
hanno persuaso me, ed insieme con me il col-
lega del Tesoro a fare questa modificazione, 
cioè a proporre la r iduzione a 20 lire invece 
che a 30. Ma mi affretto a soggiungere che 
questa è la massima concessione che si 
possa fare, se non si vuol tu rbare tu t t a la 
s t ru t tu ra della nostra legislazione sugl i 
sp i r i t i e se non si vuol met tere in pericolo 
un cespite non tenue della nostra finanza 
quale è quello che deriva dai d i r i t t i di con-
fine sul petrol io. 

I miei onorevoli colleghi, che hanno 
par la to p r ima di me, hanno affermato che 
i l confronto f ra il t r a t t amento che verrebbe 
fa t to ora all 'alcool indus t r ia le con quello 
del petrolio, dimostrò non esservi nessun 
pericolo per la finanza. Anche su questo 
punto giova qualche schiarimento. 

II prezzo dell 'alcool, è stato detto bene, 
è di 50 centesimi al l i t ro del peso di 834 
g r ammi ; aggiungendo ai 50 centesimi la 
tassa sull 'alcool (che di solito è a 90 gradi), 
cioè a dire 20 centesimi per 90, il che vuol 
dire 18 lire, facendo il calcolo per quinta le 
abbiamo lire 50 più 18, ossia l ire 68, equi-
valente al costo dell 'alcool ; i l petrolio costa 
a l l ' inc i rca 20 l ire ed è gravato di più di 
48 lire (dico di più perchè si t r a t t a di f ran-
chi in oro) dunque met t iamo 49 lire, e 49 
più 20 fanno 69. Ora, è evidente, un qualche 
favore per l 'alcool in confronto del petrolio 
sussiste per la differenza t ra 68 e 69. 

Tale differenza, tale protezione diviene 

p iù sensibile poi se si considera la potenza 
dell 'alcool in confronto con quella del pe-
trolio. 

L'onorevole Majorana crede che della 
i l luminazione con l 'alcool non si debba par-
lare, perchè siamo lontani dal l 'appl icazione 
dell 'alcool indust r ia le per gli usi del l ' i l lumi-
nazione. Ma veramente non è così e invece si 
fa rap idamente largo l 'uso dell 'alcool indu-
str iale a questo scopo. I n Germania la pro-
duzione dell 'alcool indus t r ia le è a r r iva t a 
già ad oltre un milione di et tol i tr i , cioè ad 
una c i f ra ancora maggiore di quella indi-
cata nelPimportantissimo» documento c i ta to 
dall 'onorevole relatore, cioè il rappor to dei 
s ignori i ngegner i di F ranc ia , Chalmel e 
Barbier . 

E l ' impiego per gl i usi della i l lumina-
zione è andato così r ap idamente aumentando, 
che il La Rouze, l ' i nven tore di una l ampada 
speciale ad incandescenza, ha potuto scri-
vere così: 

« Tut t i i progressi f a t t i in questi u l t imi 
t empi ne l l ' i l luminaz ione non andavano a 
vantaggio dei colt ivatori dei campi, che an-
cora si servono di lumi ad olio ed a petrolio, 
ment re con la lampada ad alcool si pot rà 
ottenere un notevole migl ioramento nel l ' i l -
luminazione domestica delle fat torie , dei 
centr i rural i e così via... » 

Ed è appunto per l 'uso dell 'alcool per 
l ' i l luminazione domestica che va prendendo 
così largo svi luppo in borgate, in c i t tad ine 
della Germania , che si è potuto aumentare 
la produzione dell 'alcool indust r ia le in quel 
paese fino ad oltre il milione di e t tol i t r i . 
Ora se si t ien conto che l 'abbuono del quale 
abbiamo parlato, che si fa p r ima di appli-
care la tassa, è già oggi largo, e d iventerà 
domani ancora p iù largo a favore del v ino 
e della vinaccia, se avrà Fapprovazione della 
Camera, l 'a l t ro disegno di legge sul quale 
r i fer isce l 'onorevole Giovanelli , se si t ien 
conto anche di questo, dico, bisogna veni re 
alla conclusione che, con la proposta che sta 
dinanzi alla Camera, laproduzione dell 'alcool 
indust r ia le per l ' i l luminaz ione è favor i ta , 
in confronto del petrolio. 

Ciò detto, la Camera consentirà volent ier i 
a r imandare alla discussione degli ar t icol i 
le proposte speciali che furono messe innanzi 
dall 'onorevole Ottavi e colleghi, con un emen-
damento all 'art icolo 2; come credo vorrà 
l 'onorevole Majorana non insis tere nel la sua 
proposta di aumentare la r iduzione del la 
tassa. • 
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Confido che la Camera vorrà accor-
dare volentieri il suo voto a questo disegno 
di legge; confido, anzi, che in esso voglia 
la Camera scorgere un buon indirizzo ed un 
provvedimento utile. 

Mi pare un buon indirizzo per la finanza, 
il non guardare soltanto all ' interesse fiscale, 
ma considerare molto anche l ' interèsse eco-
nomico, il conciliare tut t i i r iguardi dovuti 
all 'aumento della produzione e della ric-
chezza nazionale, coi riguardi che sono pur 
dovuti all'erario, ossia ai contribuenti ; è 
poi di certo un provvedimento utile il dare 
aiuto allo sviluppo di nuove industrie e di 
nuovi consumi, «he in modo diretto, o in 
modo indiretto, saranno di non poco giova-
mento alla nostra agricoltura. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Rossi Enrico. 

Rossi Enrico. U n a f r a s e d e l l ' o n o r e v o l e Ot -
tavi, il quale ha domandato conto dell'opera 
dei siciliani che fanno parte della Commis» 
sione che ha studiato questo disegno di legge, 
mi fa obbligo, come componente la Com-
missione di prendere a parlare. Dichiaro 
anzitutto che io, e posso dichiararlo ugual-, 
mente a nome degli altri due colleghi si-
ciliani Orlando e Libertini, quando ci tro-
viamo ad avere l'onore di far parte di una 
Commissione, pur tenendo un gran conto, 
è dovere nostro ; degli interessi locali e par-
ticolari della regione che rappresentiamo, 
non possiamo, ne dobbiamo dimenticare di 
essere soprattutto italiani. Quindi di fronte 
ad un disegno di legge che è d'interesse 
veramente nazionale, noi non potevamo fer-
marci al dilemma di far naufragare la 
legge, o far trionfare tutt i i nostri legittimi 
interessi. Ma venendo specialmente alle 
osservazioni fatte, sento - il dovere di ri-
levare che questo disegno di legge non 
poteva considerare tu t t i i bisogni che ven-
gono reclamati dall ' industria enologica. Que-
sto disegno di legge ha precisamente per 
obbiettivo l'alcool destinato alle industrie. 
Esso tende a rendere possibile la fabbrica-
zione dell'alcool ad uso industriale. Tutti 
dobbiamo riconoscere su questo progetto la 
tendenza, alla quale ha accennato l'onore-
vole ministro di tener conto, nei riguardi 
della finanza, di ciò che importa agli inte-
ressi economici del paese cercando di con-
ciliarli nel miglior modo possibile. 

L'onorevole Ottavi ha molta ragione di 
rilevare che l ' industria enologica ha biso-
gno di essere aiutata e che i distillatori 

rural i non trarrebbero alcun vantaggio da 
questa legge; ma noi sapevamo che in loro 
favore si era già presentato un altro dise-
gno di legge e nella discussione di esso, sarà 
dovere di introdurvi le più benefiche dispo-
sizioni, che furono reclamate in favore della 
distillazione in tut t i i congressi enologici. 

Ora però non basta invocare la presenza 
di quest'altro disegno di legge che pel mo-
mento non conosciamo nei suoi particolari, 
per dire, come ha detto l'onorevole ministro, 
che anche la distillazione a scopo industriale 
potrebbe trarne vantaggi, poiché si t rat ta 
di due cose completamente distinte e sepa-
rate ; tutto ciò quindi che la Camera ritiene 
di dover includere in questa legge a favore 
della distillazione a scopo industriale deve 
esservi incluso, nè potrebbe trovare posto 
nell'altro progetto. 

Per le distillerie di seconda categoria ho 
sostenuto sempre, anche fuori della Camera, 
che l'ideale sarebbe quello di esonerarle da 
ogni tassa e l'ho sostenuto specialmente per 
la Sicilia, dove la distillazione di seconda 
categoria frut ta appena 450 mila lire di 
tassa, e non giustifica punto il mantenimento 
di tutte le spese e di tutte le vessazioni del 
regime fiscale sugli alcools. Ma, ripeto, ciò è 
connesso con l'altro disegno di legge : di 
questo che discutiamo oggi tutt i riconoscono 
l 'urgenza perchè toglie l 'I talia da uno stato 
di vera inferiorità di fronte alle altre na-
zioni, perchè l 'Inghilterra, la Germania e la 
Francia distillano senza tassa gli alcools de-
stinati a uso industriale. 

Ma, dice l'onorevole Ottavi, perchè allora 
avete acconsentito alla tassa di lire venti 
per ettolitro? L'onorevole presidente della 
Commissione può far fede delle continue in-
sistenze da me fatte perchè si stabilisse la 
esenzione assoluta ; egli.ebbe ripetuti colloqui 
con l'onorevole ministro delle finanze ed ha 
incontrato una irremovibile resistenza alle 
nostre proposte. 

I l concetto del ministro prevalse nella 
Commissione, la quale doveva preferire che 
la legge non fosse r i t i rata e quindi tenere 
presente il beneficio della notevole ridu-
zione della tassa da lire 140 ad ettolitro a 
lire 20; ma se l'esenzione totale fosse pro-
posta alla Camera, sarò lieto di sostenerla 
e di votarla. Per questa parte, quindi, dis-
sentendo dagli altri componenti della Com-
missione, dichiaro di associarmi a quella 
proposta che ridurrà la tassa o voterà l'emen-
damento che la l imiterà al minimum. 
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Prego pure l 'onorevole minis t ro di vo-
lere accettare l ' emendamento dell 'onorevole 
Ottavi al fine di assicurare la possibi l i tà 
della denaturazione presso le fabbriche di 
vinaccie, o meglio di seconda categoria. 

L 'onorevole Montagna desiderava di es-
sere rass icurato dall 'onorevole minis t ro su 
ciò che è detto nel la relazione r iguardo al 
van tagg io o premio di l ire 5.20 ad et tol i t ro 
che si darebbe all 'alcool indus t r ia le prove-
niente dalle fabbr iche di seconda categoria; 
io, se male non ho compreso, credo che 
l 'onorevole minis t ro abbia assolutamente 
detto che la pensa in modo contrario. Ma 
quello che l 'onorevole Val l i ha scrit to nella 
relazione e ci ha r i fer i to è il r i sul ta to delle 
conferenze avute col minis t ro ! Questo equi-
voco... 

Valli, relatore. Non c'è equivoco. 
Rossi Enrico. E allora perchè par la di pre-

mi o v a n t a g g i ? 
Ad ogni modo, secondo il concetto del 

minis t ro res terebbe mantenuta nel disegno 
di legge la tassa di l ire vent i ad ettoli tro. 
Invece noi pensiamo che si possano adottare le 
stesse disposizioni legis la t ive delle a l t re na-
zioni, perchè nella lot ta della concorrenza, 
date le applicazioni svar iate che dell 'alcool 
indust r ia le si fanno nel le al t re nazioni, il 
problema del l ' I ta l ia resterebbe sempre ir-
resoluto, e il presente disegno di legge lasce-
rebbe grav i difficoltà alio svi luppo dei pre-
para t i con l 'alcool e delle indus t r ie alle 
quali esso deve essere applicato. 

Per queste ragioni , disposto a votare 
qua lunque proposta che tenda alla esenzione 
completa, mi associerò in ogni caso al la 
proposta dell 'onorevole Majorana ed altr i , 
la quale por ta la r iduzione a 1,65. 

Ma quale è poi la grande ragione che 
si oppone a l la esenzione to ta le? È una 
sola : 1' ho veduta r ipe tu ta in tu t t e le re-
lazioni, ed oggi l 'onorevole minis t ro ha vo-
luto ins is tervi ancora. L'onorevole minis t ro 
teme che il g rande svi luppo cer tamente 
prevedibi le nel l 'appl icazione dell 'alcool ad 
uso di i l luminazione possa essere ta le da 
sost i tuire la rgamente l 'uso del petrolio. Ora 
realmente in cotesta, previsione il minis t ro 
si fonda su notizie esatte e precise: la re-
cente esposizione di Pa r ig i ha mostrato 
come un immenso progresso dei congegni 
di i l luminazione ad alcool renda splendido 
ed economico questo mezzo di i l lumina-
zione. E d il minis t ro ha anche alluso ai 
comuni della Germania che hanno adot ta to 

1' i l luminazione ad alcool per le pubbl iche 
vie. Da ciò il t imore per la finanza della 
sosti tuzione dell 'alcool al pet rol io; ma se 
questa mater ia p r ima noi la possiamo avere 
in casa nostra dovremo tu t t i ra l legrarci che 
la si sostituisca al maledet t iss imo petrol io! 

Ma se domani si t rovasse iu I t a l i a un 
pozzo di petrolio, dovrà p iangere la finanza 
i ta l iana e disporre che resti chiuso per con-
t inuare a far venire il petrolio dalla Russia 
e dal l 'America per la sodisfazione di poter 
r iscuotere il dazio d ' impor t az ione? (Bene! 
— Commenti). Io a simil i cr i ter i non posso 
uni formarmi . 

Quindi r iassumo e concludo raccoman-
dando al minis t ro di accettare gli emenda-
ment i proposti , i quali-, ripeto, sono sempre 
lontani da ciò che la legislazione sull 'al-
cool indust r ia le dovrebbe essere nel l ' inte-
resse dell ' indus t r ia nazionale, specia lmente 
del l 'agr icol tura . I n ogni caso gioverà ac-
cettare, per ora, il disegno di legge nel testo 
concordato dalla Commissione. (Bene! — 
Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Ohimirri . 

Chimirri. Onorevoli colleghi, tu t t i g l i 
oratori hanno riconosciuto i notevoli van-
taggi , che il disegno di legge assicura al la 
produzione, schiudendo largo campo al l ' in-
dustr ia degli spir i t i , adoperat i ad usi casa-
l inghi ed indust r ia l i , e a l l ' a t t iv i tà dei nostr i 
agricoltori . 

L 'onorevo le Ottavi osservò, quasi in 
forma di r improvero, che i provvediment i 
proposti non r ispondoao a l l ' a spe t t a t i va di 
coloro, che a t tendevano da essi un r imedio 
efficace alla crisi enologica. 

In ver i tà nessuno di noi allettò o con-
t r ibu ì a diffondere nel paese così pericolosa 
i l lusione. 

Ci vuol ben al tro per a iutare l ' indu-
str ia vinicola ad uscire dalle angust ie pre-
senti, e met ter la al r iparo dai danni che la 
minacciano. 

Presentando questo disegno di legge, 
come è detto chiaramente nella relazione 
ministeriale, fu in tendimento del Governo 
di faci l i tare e incocoraggiare la dis t i l lazione 
degli alcools con vantaggio del l 'agr icol tura 
e delie indust r ie che a t t ingono da essa im-
pulso ed alimento. I provvediment i , che di-
scutiamo, non solo assicurano cotesto van-
taggio col favorire la dist i l lazione degli spi-
r i t i , la quale t rae dal l 'agr icol tura la mater ia 
pr ima, ma determinano una lodevole ten-
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denza, in quanto si propongono di s t r ingere 
nuovi vincoli f ra l ' indus t r ia e l 'agr icol tura , 
le quali non devono r iguardars i come ne-
miche inconcil iabi l i ma come forze cospi-
ran t i alla produzione della ricchezza. 

Da t re o quat t ro anni a questa par te 
l ' impiego dell 'alcool nelle ar t i e nelle indu-
strie si è andato diffondendo in modo pro-
digioso e in alcuni paesi di Europa la produ-
zione ha raggiunto proporzioni superlat ive. 

Nel 1898 la Russia ne produsse e t to l i t r i 
3,445,000 a 100°, la Germania 3,254,000, in 
Francia , in Ingh i l t e r ra e in Aus t r ia la produ-
zione oscilla f ra due e t re mil ioni d 'et tol i t r i . 

La produzione i ta l iana fino al 1899 non 
superò mai i 200,000 et tol i t r i e solo l 'anno 
scorso toccò i 300;00Ì) et tol i t r i . Questo av-
viene non g ià perchè manchi in paese la 
mater ia p r ima / ma perchè l 'eccessiva al-
tezza della tassa rende impossibi le lo svi-
luppo di codesta indust r ia . Tenta t iv i assai 
t imid i di sgravi a favore dell 'alcool adope-
rato in alcune industrie, qual i la fabbrica-
zione dei saponi di gl icer ina dal cloroformio 
e delle vernici , vennero fa t t i dopo il 1880, 
ma il benefìcio fu presto revocato nel 1889 
a causa degli inconvenient i e dèlie frodi . 

I l progresso delle scienze chimiche e gli 
s tudi accurat i sulle sostanze adul te ran t i met-
tono ora l 'Amminis t raz ione in grado di usare 
maggiore larghezza senza pericolo, per cui 
m' indussi a presentare nello scorso gennaio 
questo disegno di legge, proponendo un ab-
buono di l ire 150 ad ettoli tro, sullo spir i to 
adoperato, previa adulterazione, per i l lumi-
nazione, r i^ la ldamento o come forza motrice, 
abbuono che nel progetto della Commissione, 
con l 'assenso del Governo, è por ta to a l ire 160. 

E questo il l imi te estremo al quale si 
può g iungere nelle present i condizioni, senza 
creare una pericolosa concorrenza al petrolio, 
donde l 'Erar io t rae un non spregevole pro-
vento. Invano s ' invoca dall 'onorevole Majo-
rana l 'esempio della Germania e della Fran-
cia, ove la fabbricazione dell 'alcool ad uso 
indus t r ia le è esente da tassa. 

L ; abbandono dell ' in tera tassa farebbe 
perdere al Tesoro buona par te dei 34 mi-
lioni, che la Dogana percepisce sull ' intro-
duzione del petrolio, ed il vuoto non po-
t rebbe colmarsi a l t r iment i che con nuove 
imposte, ciò che credo non farebbe comodo 
all ' agr icol tura e ai contr ibuent i i ta l iani . 
Ecco perchè siamo stat i costrett i a l imi ta re 
l 'abbuono in guisa da rendere possibile un 
largo svi luppo della produzione dell ' alcool 
ad uso indust r ia le senza infl iggere gravi 

perd i te all ' erario. E vi fummo indot t i anche 
da un 'a l t ra ragione. Quando pure l ' E r a r i o 
fosse in grado di r inunziare alle diecine di 
milioni, che dà il petrolio, sarebbe improv-
vido consiglio ba ra t t a r l i senza un equo cor-
r ispet t ivo, mentre si potranno assai p iù uti l-
mente negoziare nelle prossime t ra t t a t ive 
commerciali con i paesi che forniscono i l 
petrolio. 

D'a l t ronde gli stessi interessat i non chie-
dono di p iù di quanto la legge concede. 
Nelle Ipro^.petizioni domandano come con-
cessione massima la r iduzione della tassa a 
20 lire. L 'ar t icolo I o del disegno di legge, 
modificato dalla Commissione, elevando l'ab-
buono a lire 160, dà piena sodisfazione a 
quei voti, e sicuro affidamento che, in grazia 
del modificato regime fiscale, la produzione 
dell 'alcool in I ta l ia r iceverà impulso e svi-
luppo come negl i a l t r i paesi. 

Se si pon mente che nonostante la gra-
vezza della tassa la produzione dell 'alcool 
nel l 'anno scorso da 200 mila e t tol i t r i è sa-
l i ta a 300 mila, è lecito sperare che questa 
c i f ra sarà per lo meno raddoppia ta quando 
la tassa sia r idot ta a 20 lire. 

Si obbiet ta che di questo beneficio si av-
vantaggeranno pr inc ipa lmente le dis t i l ler ie 
di p r ima ca tegor ia : ciò è vero, ma non è 
colpa del disegno di legge se le patate , ed 
il granturco avar ia to come mater ia p r ima 
per l 'estrazione delPalcool valgono meno del 
vino. Questo dipende dalla na tu ra delle cose. 

I l vino buono si beve e non si dist i l la ; 
si dis t i l lano i v ini guast i , o scadenti , e le 
vinacce. 

Nessuno vieta ai dis t i l la tor i di alcool di 
vino di adul terar lo per godere del benefìcio 
di questa legge quando trovino il loro tor-
naconto. 

L ' impor t anza di essa non deve misurars i 
dai benefìci, che appor terà ai vit icultor!, ma 
dai van taggi d i re t t i e ind i re t t i che verranno 
all 'economia nazionale. 

L ' indus t r ia dello zucchero di barbabie-
tola ha negli u l t imi anni fa t to rap id i pro-
gresso. Le melasse offr iranno mater ia eccel-
lente ed abbondant iss ima a l l ' indust r ia del-
l 'alcool industr ia le . Le due indust r ie si aiu-
teranno a vicenda ed ent rambe gioveranno 
alla terra che le a l imenta . 

Alle dist i l ler ie agrarie, che sono la spe-
ranza della nostra enologia, si deve prov-
vedere, e si provvede in fa t t i con altro disegno 
di legge, che concede per codeste dis t i l ler ie 
maggior i abbuoni. I due proget t i secondo 
il mio pensiero doveano andare insieme, ed 
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erano stati da me ent rambi preparat i ; ma, 
come dissi nel dicembre scorso alla Camera, 
mi convenne indugiare la presentazione di 
quello re la t ivo alle dist i l ler ie di seconda ca-
tegoria per dar modo e tempo ad una Com-
missione di produt tor i s ici l iani di preparare 
un memorandum per esporre i loro voti e le 
loro proposte. 

Oggi i due proget t i sono avant i la Camera, 
e mentre ne discutiamo uno, del l 'a l t ro fu 
già presenta ta la relazione. 

I l Governo adunque, nel tempo stesso 
che agevola e favorisce la produzione del-
l 'alcool ad uso industr ia le , non .trascura le 
dist i l ler ie agricole che meri tano eguale, 
anzi maggior favore, giacche il vino rap-
presenta, dopo il f rumento , uno dei prodot t i 
p iù cospicui, ed occupa il terzo posto f ra 
quell i di esportazione. 

I l solo fa t to di aver concesso l 'anno pas-
sato un discreto abbuono t ransi tor io bastò 
per t r ipl icare la produzione dell 'alcool estrat to 
da l v ino: un provvedimento permanente pro-
durrà senza dubbio effetti maggior i . 

Quando verrà in discussione questo se-
condo diseguo di legge ci occuperemo delle 
dis t i l ler ie agrar ie : per ora giova concen-
t ra re la nostra at tenzione sullo scopo e sui 
benefìci della legge che discutiamo. Fu messa 
in dubbio l 'u t i l i tà di adoperare l 'alcool come 
mater ia i l luminante , sia pel suo maggior 
costo, sia perchè occorrono lampade speciali . 

A questo proposito l 'onorevole minis t ro 
ricordò le recenti invenzioni , ed io soggiungo 
che l 'uso dell 'alcool carburato, che si brucia 
o di re t tamente , ovvero r idot to a gas, si 
raccomanda anche sotto il r ispet to economico. 
Basta per persuadersene tener dietro alle 
esperienze che si fanno in Germania su 
larga scala. 

L ' i l luminazione esterna del palazzo di 
Postdam è fa t ta con alcool r idotto a gas. 
Ma l 'uso dell 'alcool indust r ia le non si l imi ta 
a l l ' i l luminazione e al r iscaldamento, esso 
t roverà maggiore diffusione adoperato come 
forza motrice. 

Le prove fa t te recentemente dimostrano 
che l 'alcool si può con vantaggio sosti tuire 
alle essenze negl i automobili . 

Basterebbe questa appl icazione per rad-
doppiare l ' a t tuale consumo dell 'alcool. Que-
sto spiega la p remura del Governo francese 
nel l ' indi re concorsi ed esposizioni per accer-
tare sempre p iù ed assicurare la possibil i tà 
del l 'accennata sostituzione, donde tanto bene 
si r ipromettono gl i agricoltori di quel gran 

paese. Di f ronte a questi r i su l ta t i ed alla 
gara con la quale i governi e i produt tor i 
s t ranieri si sforzano di promuovere la produ-
zione e il consumo dell 'alcool non era pos-
sibile starcene iner t i e indugiare più a lungo 
l 'a t tuazione di una r i forma invocata istan-
temente da associazioni, da indust r ia l i e da 
Camere di commercio. Non dubito perciò che 
la Camera accorderà favorevole suffragio 
a questo disegno di legge che ha per iscopo 
di favorire l ' i nc remento della produzione, 
accomunando i van taggi del l ' industr ia con 
quel l i del l 'agricol tura, e met tendo di accordo 
le ragioni della finanza con gl i interessi 
della economia nazionale. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pantano. 

Pantano. Domando scusa se, nel l ' interve-
ni re in questa discussione, non posso com-
ple tamente r i ch iamarmi ai discorsi che an-
ter iormente sono stat i fa t t i , perchè (ed è 
mia colpa) non ero presente quando si iniziò 
la discussione, ignorando che oggi s ' iniziasse. 
Ma da quello che ho potuto r i levare e dal 
contesto della legge mi sembra che la solu-
zione proposta non sia corr ispondente ai-veri 
interessi che la legge vorrebbe proteggere 
e risolvere. Anzi tut to , come disse testé l 'ono-
revole Chimirr i , nel pensiero del Governo 
i due disegni di -legge, questo per l 'adulte-
razione degli sp i r i t i per uso industr ia le e 
quello di rettificazione del l 'ant ica legge per 
ciò che r iguarda gli abbuoni, dovevano for-
mare un solo tu t to ; e quindi a parer mio 
dovevano venire in discussione^ contempo-
raneamente . 

E non trovo la ragione per cui coll ' in-
dugio di alcuni giorni non si potrebbe met-
tere la Camera in condizione di discutere 
sulla complessa mater ia in maniera ampia 
e completa. Mi spiego: qual i saranno le con-
dizioni che il Governo e la Camera fa ranno 
con l 'a l t ro disegno di legge alla dist i l lazione 
degli sp i r i t i in rapporto alla enologia i ta-
l iana? Perchè quello è il punctum saliens! Con 
questo disegno di legge noi veniamo ad au-
torizzare la sofisticazione dello spir i to in-
dustr iale nei residui della rettificazione, vale 
a dire, in te rmini chiar i e precisi, veniamo 
in ausilio alla grande indus t r ia della fab-
bricazione degli spir i t i , che dis t i l la i ce-
real i esteri . 

Nul la di comune v 'è in ciò con la grande 
questione, che affatica il Paese, quella, cioè, 
di collegare questa r i forma coi bisogni p iù 
u rgen t i della indus t r ia nazionale dei vini , 
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t r avag l ia ta dal la crisi che tu t t i conosciamo. 
Tanto p iù grave è poi questa r i forma al la 
v igi l ia della scadenza dei t r a t t a t i di com-
mercio, ment re è prevedibi le che a l l ' I ta l ia 
non sarà più lasciata la por ta l ibera per 
la sua esportazione dei v ini ; e mentre per 
la pletora inevitabile, der ivante dalle nuove 
p iantagioni di vi t i americane, potremo da 
un giorno al l 'a l t ro t rovarci di f ronte al 
problema gravissimo di dover consumare 
in casa nostra, in un modo o in un altro, 
la nostra esuberante produzione di vino. 
Ora, che cosa faremo noi ? Da un lato dovremo 
ten ta re ogni mezzo per aumentare il con-
sumo interno ; e da ciò la proposta dell'a-
bolizione del dazio di consumo che pesa 
sui vini alla introduzione nelle g randi cit tà; 
ma è questo problema difficilissimo a risol-
versi, perchè si connette con tu t t i i bi lanci 
comunali e col bi lancio stesso dello Stato. 

La grande r isorsa sarà quindi quella 
della dist i l lazione per usi industr ial i ; grande 
risorsa, perchè potrà assorbire g ran par te 
della nostra produzione vinaria , non dirò 
dei nostr i vini , delle vinaccie, dei v in i 
guast i e delle feccie, di tu t ta questa im-
mensa congerie, la quale rappresenta una 
massa iner te che pesa sulla produzione dei 
v ini e che potrebbe t radurs i in mater ia 
viva e produt t iva per la economia nazio-
nale. 

Ma quando avremo approvata questa 
legge non avremo fa t to nul la di nul la . 
Avete proscr i t ta completamente da questa 
legge la dist i l lazione dei nostr i prodott i , 
perchè, ment re avete ammesso soltanto che 
si possono ut i l izzare i res idui delle distil-
lazioni, quasi tu t te ìe fabbriche di seconda 
categoria r imar ranno senza quest i van tagg i ; 
nessuna infa t t i , o quasi nessuna, ha gli opifìci 
ret t i f icatori ; tu t te fanno la pr ima elabora-
zione della mater ia pr ima nostra nazionale : 
e mandano poi il prodotto ai g randi rettifi-
catori, i qual i monopolizzeranno questa la-
vorazione a vantaggio proprio e con poco 
o nessun benefìcio del nostro Paese. 

Per queste considerazioni, sebbene im-
prepara to alla discussione (perchè altri-
ment i avrei addott i da t i molto più precisi), 
nondimeno propongo che sia sospesa la di-
scussione del presente disegno di legge 
sino a che f ra pochi giorni si potrà ri-
prender la insieme con quella dell 'al tro di-
segno sulla dist i l lazione. Ed ove questa mia 
proposta non fosse accolta, propongo subor-
d ina tamente che il benefizio del l ' adul tera-

zione sia r iservato alle fabbr iche di seconda 
categoria. È questo il solo modo di veni re 
in aiuto della produzione nostra e non sol-
tan to della grande speculazione, che g ià 
t roppo pesa sulle forze vive del Paese. Non 
ho altro da dire. Propongo il r invio di que-
sta discussione sino a quando potrà essere 
discusso anche l 'a l t ro disegno di legge ; se 
questa proposta non sarà accettata, mi ri-
servo di presentare alla Camera il mio se-
condo emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Valli Eugenio, relatore. Io mi l i m i t e r ò a po-
chissime osservazioni per due motivi. L 'ora 
oramai è tarda, e siccome il disegno di legge 
non solo fu scevro di nessuna sostanziale diffi-
coltà, ma venne approvato ind is t in tamente 
da]tutt i i cólleghi, che devo r ingraz iare delle 
benevoli parole r ivolte al mio indirizzo, 
così posso e devo dispensarmi da un qual-
siasi discorso. Per giunta , avendo svolto 
questo stesso tema, assai largamente , con la 
mia in terpel lanza di due ann i addietro, che 
rappresentò il pr imo stimolo al Governo 
per la nuova legislazione in mater ia di alcool 
industr iale , credo che due sole parole sieno 
sufficienti per assolvere il debito mio. 

Soltanto son costretto ad espr imere un 
sentimento di dolorosa merav ig l ia davan t i 
alla proposta, testé fa t ta , dal collega P a n -
tano. 

Le questioni che stanno davant i alla Ca-
mera sono due e bisogna tener le separate , 
perchè a l t r iment i la loro congiunzione non 
recherebbe nessun beneficio. 

Se il collega Pantano vorrà r icordare 
quello che fu fa t to nei Pa r l amen t i esteri , 
vedrà che non si è mai discusso contempo-
raneamente dell 'alcool industr ia le a l largando 
il d ibat t i to fino ad abbuoni ulteriori ad al tre 
categorie. 

Come si sa, l 'alcool indust r ia le costituisce* 
una nuova mater ia di consumo. 

Noi possiamo del iberare con par i t ran-
quil l i tà , s icurissimi di recare un nuovo be-
neficio nella nostra legislazione. 

I t re pùn t i del progetto, cioè Passe fon-
damentale, sono i seguenti : il coordinamento 
t ra le due categorie, il rappor to col costo 
del petrolio, l ' adul terante di certa efficienza. 
E inut i le che ne discorra u l ter iormente , 
dopo quanto ho scritto nella relazione e f a 
detto dagli onorevoli colleghi e dall 'onore-
vole ministro. 

Mi basta assicurare ora l 'onorevole P a n . 
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tano ohe non si corre alcuno dei pericoli 
da esso temut i , accordando clie la discus-
sione della legge cont inui . Tra breviss imi 
giorni , essendosi presenta ta la relazione un 
momento fa, il secondo disegno di legge per 
l 'aumento alla dis t i l lazione dei vini , ecc., 
verrà davant i alla Camera. Allora la di-
scussione specifica alla quale egli alluse, 
t roverà il suo campo preciso. 

Quindi, onorevole collega, lasci che il 
Par lamento, oggi, cont inui a del iberare in-
torno a questo argomento di p r imar ia im-
portanza, che già da un anno, sotto i nostr i oc-
chi, è oggetto di vive sol leci tudini da par te 
di numerosissime associazioni di agricoltori; 
di Comizi agrari , di Congressi, di Camere 
di commercio, ecc. 

Sarebbe un peccato che si t rovassero osta-
coli dove meno si avrebbe motivo di atten-
derne. 

Come dicevo, nessuna obiezione fu fa t ta 
sostanzialmente al disegno di legge; anzi 
si dichiarò di essere pront i a votarlo con 
pieno sodisfacimento. 

Soltanto dirò una parola in r isposta al-
l 'onorevole Montagna per togliere qualunque 
difficoltà. Eg l i ha sollevato il dubbio, che, 
effet t ivamente si possa, nel la tassazione, ot-
tenere una u t i l i tà minore di quella contem-
plata dal disegno di legge. 

M'affretto a dire che è affatto imposs i -
bile. Basta leggere un po' a t t en tamente l 'ar-
ticolo 1, ed ogni dubbio si elide da se. 

In fa t t i , l 'art icolo 1 dice: « La tassa in-
te rna di fabbricazione degli spir i t i e la so-
pratassa di confine sugli spir i t i impor ta t i 
dall 'estero, sarà applicata con la detrazione 
di l ire 1. 60 per grado e per et tol i t ro. » 

Quindi, si t r a t t a di beneficio identico per 
le due categorie, indis t in tamente , conser-
vando ciascuna i suoi abboni at tual i , g ià 
contemplat i dalla legge del 1896. La tassa 
sarà r idot ta a sole l ire 20 nei r iguard i del-
l'alcool denaturato, r imanendo sempre fermo 
l 'abbuono anche maggiore r i fer ib i le alle 
Cooperative. 

Credo ; con questo semplice chiar imento, 
del resto espl ic i tamente esposto nella rela-
zione, che l 'onorevole collega potrà essere 
sodisfatto. 

Un ' al tra, pur breve r isposta devo al col-
lega onorevole Ottavi, r iguardo alla quan-
t i t à suscett iva di adulterazione. Come egli 
sa, la F ranc ia che ci ha preceduto anche in 
questa materia, non però nella misura della 
Germania che ha dis tanziato tu t t i , vieta che / 

l 'alcool da denaturars i si present i in quan-
t i tà minore di 20 e t tol i t r i . Non basta . Essa 
vuole anche una gradazione alcoolica supe-
riore di 5 gradi a quella contemplata dal 
nostro disegno di legge. I n F ranc ia l 'alcool 
non può essere adul tera to se non r agg iunge 
i 90 gradi , ment re noi ci accontent iamo di 
soli 85. 

I n quanto poi a l l ' emendamento suo, devo 
dire che la r i forma impone le massime cau-
tele alla finanza, affinchè l 'erar io non corra 
r ischi tal i da lasciar largo campo aper to 
alla possibile frode. Quindi, pur apprezzando 
il pensiero dal quale son mossi gli autori 
del l 'emendamento all 'articolo 2, la Commis-
sione, al par del Governo, dichiara di non 
poterlo accettare. 

^ Infine, senza d i lungarmi oltre, visto il 
momento e l 'accordo nei concetti fondamen-
tali, desidero di r ichiamare, per un is tante, 
l 'a t tenzione dei colleghi, r iguardo ai bene-
fici effetti che saranno sent i t i dal l ' igiene. 

Finora , in causa della graviss ima tassa-
zione, quasi per forza di cose, si costrin-
gono i fabbr icant i di spir i to a lasciar aperto 
l 'adito ad una mater ia di consumo, con gra-
dazione alcoolica inferiore. In proposito i 
l ament i più che legi t t imi furono sempre tanto 
autorevoli quanto numerosi . Potrei ci tare lo 
stesso collega Pan tano e la sua relazione. 

Noi, come già dissi, con questa legge f 

apriamo un nuovo sbocco ad un materiale , 
che, talora, a lungo andare, si avvicina allo 
avvelenamento; quindi , van tagg i sensibilis-
simi all 'erario, all ' indust r ia , al commercio, 
a l l 'agr icol tura ed all ' igiene. 

Se andremo incontro a quelle difficoltà 
di minor conto, le e l imineremo lungo la 
via, ma in tanto procediamo verso la desi-
derata mèta. 

D'accordo, quindi , col Governo, la Com-
missione prega la Camera di non aderire 
alla proposta sospensiva dell 'onorevole Pan-
tano. 

Presidente. L'onorevole minis t ro delle fi-
nanze ha facoltà di par lare . 

Carcano, m'msiro delle finanze. Io r ingrazio 
l 'onorevole relatore della Commisione, e mi 
associo alle sue conclusioni, r ivolgendo io 
pure una preghiera all 'onorevole Pantano. 

Io ricordo di avere conosciuto l 'onore-
gole Pan tano nel 1889, e me lo ricordo così 
infervora to nello studio della legislazione 
sugli spir i t i , che tu t to potrò ammettere , 
t r anne che l 'onorevole Pan tano non sia pre-
para to a questa discussione. Dunque Firn-
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preparazione non c'è; c'è invece l 'urgenza 
di provvedere. L'onorevole relatore ha già 
messo in chiaro come, se qualche connes-
sione esistesse f ra questo e l 'altro disegno 
di legge che potrà venire in discussione 
domani, non è più una connessione inscindi-
bile, e quindi la Camera può con piena co-
scienza passare alla discussione e approvare 
questo disegno di legge, che concorda col 
desiderio di tut t i . 

Presidente. Onorevole Pantano, insiste ? 
Pantano. Insisto sulla sospensiva. 
Presidente. L'onorevole Pantano presenta 

la seguente sospensiva : 
« Proponiamo che la discussione venga 

sospesa e r inviata al momento in cui si di-
scuterà anche l 'altra legge sull 'abbuono 
della distillazione dei vini ». 

Questa proposta è sottoscritta dagli ono-
revoli Pantano, Socci, Maiorana, Ottavi, So-
rani, Di Scalea, Comandini, Pala, Morgari, 
Yendemini, Costa, Lollini, Cabrini, Pastore 
e Mango. 

Nessuno domandando di parlare sulla 
sospensiva, che il Governo e la Commis-
sione hanno dichiarato di non accettare, la 
pongo a parti to. 

(Non e approvata). 
Si passa quindi alla discussione degli 

articoli. 

Art. 1. 

« La tassa interna di fabbricazione degli 
spiri t i e la sopratassa di confine sugli spi-
r i t i importat i dall 'estero, s tabi l i ta dall 'arti-
colo 1 della legge (testo unico) 30 gennaio 
1896, j i . 26, sarà applicata con la detrazione 
di lire" 1. 60 per grado e per ettolitro, sullo, 
spirito e sui residui della rettificazione ado-
perati , previa adulterazione, per illumina-
zione, riscaldamento, forza motrice ed al t r i 
usi industr ial i che saranno designati con 
Decreto Reale. 

« Qualora i prodotti ottenuti con l ' im-
piego dell'alcool nelle condizioni suespresse, 
abbiano diritto alla restituzione od all 'ab-
buono della tassa o della sopratassa nel 
caso di esportazione, tale restituzione od 
abbuono, si concede, nella misura ora vi-
gente, soltanto per la parte di tassa non 
abbuonata in vir tù del primo comma di 
quest'articolo. 

« Per i residui della rettificazione, am-
messi all 'abbuono accordato con la presente 
legge, non si concede il rimborso di tassa 
stabilito nell 'ul t imo comma dell'articolo 2 

della legge sugli spiri t i (testo unico) 30 gen-
naio 1896, n. 26. » 

Pantano. Chiedo di parlare. 
Presidente. A quest 'articolo dall 'onorevole 

Majorana ed al tr i dieci deputat i è proposto 
un emendamento del tenore seguente: 

« Proponiamo di modificare la cifra di 
lire 1. 60 in lire 1. 75. » 

Questo emendamento si riferisce al primo 
comma dell 'articolo primo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pan-
tano. 

Pantano. Prima di tutto vorrei chiedere 
al Governo ed alla Commissione un chiari-
mento sulla portata del seguente inciso : 
« sarà applicata con la detrazione di lire 1.60 
per grado e per ettolitro, sullo spirito e sui 
residui della rettificazione adoperati ecc. ». 

Questa frase è molto vaga ed io non la 
comprendo. Quando avrò chiarimenti dal 
Governo e dalla Commissione, dirò il mio 
pensiero. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Valli Eugenio, relatore. Abbiamo voluto al-
ludere allo spirito, qualunque sia la sua ca-
tegoria. 

Pantano. Allora diciamolo chiaro. 
Valli Eugenio, relatore. L'ho spiegato anche 

nelle poche parole dette nella discussione 
generale. S'intende, lo spirito, qualunque sia 
la categoria a cui appartenga. Una volta 
che si presenta all 'adulterazione, oltre gli 
abbuoni contemplati dalla legge del 1896, 
ha un abbuono ulteriore di lire 1.60 per grado 
e per ettolitro. Una spiegazione più chiara 
mi pare che non sia possibile di poter dare 
ed, anche direi, di poter pretendere, 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Credo che 
con l'onorevola Pantano ci intendiamo su-
bito. Basta leggere l'articolo secondo (testo 
unico) sugli spiriti , r ichiamato nell 'ult imo 
comma dell' articolo primo in discussione, 
per vedere che nessun dubbio ci possa es-
sere, che i residui si riferiscano tanto alla 
distillazione delle materie amidacee, quanto 
a quella delle altre materie zuccherine. Su 
questo credo che non ci possa essere alcun 
dubbio. 

Valli Eugenio, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Valli Eugenio, relatore. Naturalmente l'ono-

revole Pantano è capitato troppo tardi per 
la discussione di questo disegno di legge. 
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Pantano. Pur t roppo. 
Valli Eugenio, relatore. Se egli avesse avuto 

la cortesia ed il tempo di dare un 'occhiata 
al la mia relazione, avrebbe veduto che a pa-
g ina 6 è svolto precisamente questo con-
cetto. Ivi si dice che restano ferme le di-
sposizioni dell 'ar t icolo 4 della legge 30 gen-
naio 1896, n. 26, r i fer ibi le alle cooperative; 
perchè queste godono di un abbuono speciale 
che è del 18 per cento, in relazione anche 
al l 'ar t icolo 2 del disegno di legge a t tuale 
che a quello si r i fer isce. 

Dunque mi pare che in proposito si possa 
essere t ranqui l l i ed ogni dubbio ul ter iore 
debba essere el iminato. 

Presidente. Onorevole Pantano, dopo que-
ste spiegazioni ha altro da aggiungere ? 

Pantano. Onorevole presidente , io credo 
che le dichiarazioni dell 'onorevole minis t ro 
e dell 'onorevole relatore siano ta l i che non 
si possa avere su questo punto la minima 
difficoltà. 

Soltanto mi r iservo di par la re sull 'ar-
ticolo secondo, che r i tengo non venga pre-
giudicato dal l ' approvazione dell ' articolo 
p r imo; inquantochè intendo proporre che 
questa faci l i tazione sia concessa anche allo 
spir i to dis t i l la to dalle fabbr iche di seconda 
categoria. Ora mi pare che dal l 'approva-
zione di questo articolo pr imo il mio con-
cetto non venga, vulnerato . Non è vero? 

Carcano, ministro delle finanze, e Valli Eu-
genio, relatore. No, no! 

Presidente. Abbiamo dunque anzi tut to 
l 'emendamento degli onorevoli Majorana ed 
a l t r i deputat i , re la t ivo al pr imo comma, 
col quale si propone di modificare la c i f ra 
di l i re 1.60 in quella di l i re 1.75. 

Valli Eugenio, relatore. Questo emendamento 
non è accet tato ne dal Governo, nè dalla 
Commissione. 

Presidente. Lo pongo a par t i to , 
{Non è approvato). 
Pongo a pa r t i to l 'art icolo primo, secondo 

i l testo della Commissione. 
(È approvato). 

Art. 2. 
« Le operazioni di adul terazione do-

vranno effet tuarsi : 
per gl i sp i r i t i ed i res idui di produ-

zione nazionale presso gl i opifici di re t t i -
ficazione o presso le fabbriche, ove esista la 
v ig i lanza permanente , e presso i magazzin i 
dei commerciant i al l ' ingrosso assimilat i ai 
deposit i doganal i ; 

per quell i provenient i dall 'estero presso 
le dogane di pr imo ordine. 

« L 'adul terazione non sarà concessa per 
quant i tà minori di un et tol i tro in com-
plesso, e t ra t t andos i di spir i t i ove abbiano 
meno di 85 gradi di forza. » 

A questo articolo fu proposto il seguente 
emendamento dagl i onorevoli Ottavi, Majo-
rana, Di Bagnasco, Fe r ra r i s Napoleone, Ca-
lissano, Scotti, Coffari, Gal let t i , Spagnolet t i , 
Mantica : 

« Le operazioni di adulterazione pot ranno 
effettuarsi tanto negl i opifìci soggett i alla 
vigi lanza permanente della finanza quanto 
nelle fabbr iche che pagano la tassa in ra-
gione della produt t iv i tà giornal iera dei lam-
bicchi. » 

Questo emendamento verrebbe a sosti-
tu i re i p r imi due commi dell 'art icolo se-
condo. Non è vero, onorevole Ottavi? 

Ottavi. Precisamente . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole ministro delle finanze. 
Carcano, ministro delle finanze. Io prego 

gl i onorevoli proponent i l ' emendamento di 
volermi benevolmente ascoltare, e spero che 
dopo un chiar imento abbiano a non insi-
stere nella loro proposta. 

L'art icolo secondo, così come è stato con-
cordato f ra Commissione e Ministero, rap-
presenta tu t to quello che si può ragione-
volmente concedere. I l concetto che si è 
voluto seguire è di far quello che è neces-
sario per impedire le frodi, ed arrecare il 
minore aggravio possibile a l l ' i ndus t r i a le . 
Quindi, scegliere l ' adul terante più sicuro 
e meno costoso ; conciliare le due esigenze, 
e vigi lare perchè non avvengano abusi, che 
tornerebero a danno di tu t t i , come accen-
nava l 'onorevole Chimirr i nel suo discorso, 
a danno dell 'erario, dei cont r ibuent i e de-
gli indus t r ia l i onesti. 

Vediamo il vero significato dell 'art icolo, 
come fu emendato, d'accordo f ra Commis-
sione e Ministero; in tendiamoci sulla di-
st inzione t ra fabbriche di p r ima e di se-
conda categoria. Può parere che si t r a t t i di 
due cose affatto diverse e d is t in te ; ma così 
non è. Si dice di pr ima categoria la fab-
brica che dist i l la sostanze amidacee; di 
seconda, quella- che t r a t t a i vini e le vi-
nacce; ma, purché le due dis t i l lazioni non 
avvengano contemporaneamente, oppure pur-
ché non avvengano nello stesso locale, le 
due dist i l lazioni si possono fare nella stessa 
fabbrica. Su questo, non c'è dubbio. 
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L'onorevole Pantano, poco fa, accennava 
al dubbio che la legge favorisse soltanto 
la distillazione dei cereali. Ma nemmeno 
per sogno! Anzi, il fine della legge è piutto-
sto di favorire la distillazione delle vinacce, 
come ho dimostrato poc'anzi. Soltanto, la 
legge non può dar favore a quelle fab-
briche dove la vigilanza doganale non c'è; 
e se ne capisce la ragione. 

Comprendo bene i desideri degli onore-
voli Ottavi, Rizzetti ed altri colleghi, i 
quali vorrebbero che questa adulterazione 
o sofisticazione seguisse anche nelle pic-
colissime distillerie agricole; ma sono do-
lente di dover dire essere impossibile che 
queste distillerie abbiano ad avere questo 
benefìzio diretto. 

Come ha spiegato bene l'onorevole Chi-
mirri, esse l'avranno in modo indiretto ; ma 
in modo diretto, non lo possono avere per-
chè esse non producono alcool a 85 gradi; 
e d'altronde, onorevole Ottavi, non si fa-
rebbe ed esse un regalo. Esse dovrebbero 
pagare la spesa di indennità per l'impiegato 
che deve andare ad assistere alla adultera-
zione ; e, tra le altre cose, al Ministero delle 
finanze mancherebbe la possibilità di man-
dare impiegati in tut te le piccole distille-
rie agricole che si contano a cinque o sei 
migliaia. Dunque, non domandiamo l'impos-
sibile, e contentiamoci del pratico e dei-
attuabile. 

Spero che i miei contraddittori vorranno 
considerare che queste sono ragioni suffi-
cienti perchè essi non abbiano ad insistere 
nella loro proposta, e così si sia tutti d'ac-
cordo nel votare anche questa parte sostan-
ziale del disegno di legge in discussione. 

Pantano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli. 
Pantano. Nell'impossibilità, in cui mi 

trovo di presentare un emendamento (per-
chè mi occorrerebbero le dieci firme, e non 
posso pretendere di avere, in modo non 
cosciente e senza preparazione, dai miei 
colleghi quel numero di firme, che occor-
rerebbe), non mi rimane che sostenere lo 
emendamento presentato dal collega Ottavi ; 
emendamento, che rappresenta il minimum 
delle concessioni le quali valgano a garan-
tire che questa legge, invece d'una legge 
d'aiuto, non riesca una legge di sfrutta-
mento. E mi par chiaro che sia una legge 
di sfruttamento, onorevole Carcano ; ed io 
parlo con^Lei, che ebbe a ricordare i tempi 
in cui ebbi l'onore di sostenere, come rela-

tore, la prima riforma sugli spiriti, essendo 
ministro l'onorevole Seismit-Doda ed Ella 
sotto-segretario di Stato, capace, volente-
roso, che diede a quella legge tanti aiuti. 

Ella sa che il concetto più importante 
di quella legge naufragò, poiché l'onorevole 
Boselli, ne annullò tutt i i benefizi, e mise 
l'industria degli spiriti nelle mani di quin-
dici grandi speculatori. Oggi si attèndeva 
una riforma da lungo tempo desiderata dal 
paese, e che doveva esserci presentata in 
modo completo, così dal lato industriale, 
come da quello agricolo. Ma Ella, onore-
vole ministro, ci viene a dire che non è 
possibile concedere alle fabbriche di se-
conda categoria questo benefìcio impor-
tantissimo della adulterazione degli spiriti. 
E la ragione che Ella adduce è questa: 
che la finanza non può esercitare una vi-
gilanza effettiva su queste piccole industrie, 
le quali d'altra parte sarebbero condannate 
ad una spesa ingente. Quanto alla spesa, 
se non converrà, non eserciteranno il be-
neficio. In quanto alla finanza essa già pre-
sentemente controlla la distillazione tanto 
nei piccoli quanto nei grandi opifìci; quindi 
tanto vale andare a verificare il prodotto 
per la tassazione, quanto assistere all'adul-
terazione del prodotto; adulterazione, assai 
più facile che non la rettificazione. 

Ora perchè volete voi negare il bene-
fìcio alle piccole distillazioni agricole? 

Tutta la questione è qui. Tutto il Paese, 
che lavora, tre o quattro mila fabbriche, che 
si ravviverebbero in questa condizione di 
cose, dovranno dipendere da dieci o dodici 
grandi fabbriche, le quali col beneficio im-
menso di questa legge, potranno distillare 
a grande vapore, non il nostro vino e le 
nostre vinacce, ma il granone estero (come 
provai luminosamente altra volta, a base i i 
cifre, e come sarei pronto a provarlo an-
cora) e faranno in modo che tutte le volte 
che i nostri piccoli e -medii distillatori si 
presenteranno con il loro prodotto per go-
dere il benefìcio di questa legge dovranno 
subire la. legge del taglione. E tutti i grandi 
benefìci che vi aspettate da questa legge, si 
risolveranno nella ricchezza di pochi, a de-
trimento di tutto il Paese. 

Una legge simile, nel perìodo che attra-
versa l'Italia, francamente l'avrei compresa 
soltanto come un'eccezione a favore dei soli 
prodotti dei vini guasti, delle vinacce, delle 
fecce; non l'avrei mai data come compenso 
alla distillazione che viene dai cereali esteri. 
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Ma, poiché in questo non volete convenire 
(ed è la questione su cui mi sarei battuto 
e per la quale, se fossi stato in tempo, avrei 
presentato non uno, ma dieci emendamenti) 
vi domando che almeno vogliate accogliere 
l 'emendamento dell'onorevole Ottavi, il quale 
assicura non monopoli e prerogative, ma pa-
rità di trattamento alla produzione nazio-
nale. 

Voglio quindi augurarmi che la Camera 
approverà l 'emendamento dell'onorevole Ot-
tavi che, se non è una riparazione, è al-
meno una attenuazione, per non assumere 
più tardi la responsabilità di amarezze in-
finite, quando da tutte le parti d 'I talia sor-
geranno grida e proteste, perchè, da una 
legge annunziata come la ricchezza del 
Paese, non ne verrà che la ricchezza di po-
chi speculatori. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole fiossi Enrico. 

Rossi Enrico. S e n t o i l d o v e r e d i d i c h i a r a r e 
che nella discussione, che ebbe luogo in 
seno alla Commissione, fu intendimento mio 
e di qualche altro collega di interpretare 
l'articolo 2 nel senso che non fosse fatta 
distinzione fra fabbriche di prima e di se-
conda categoria; quindi noi intendemmo che 
anche presso le fabbriche di seconda cate-
goria potesse praticarsi Tadulterazione. Ora 
principalmente l 'emendamento presentato 
dall'onorevole Ottavi ed altri appunto tende 
ad assicurare che l 'adulterazione possa an-
che praticarsi presso le fabbriche di se-
conda categoria ed a tal fine basta chiarire 
che nell'articolo 2 si comprendono tanto le 
fabbriche di prima che di seconda cate-
goria. 

Inoltre l 'emendamento Ottavi si riferisce 
ai semplici lambicchi, e sulla possibilità di 
attuare ora questa parte me ne rimetto ai 
colleghi della Commissione ed alle ragioni 
addotte dal ministro. Tengo però a dichiarare 
che nell ' intendimento della Commissione le 
fabbriche di seconda categoria dovessero 
ritenersi incluse. 

Prego quindi l 'onorevole ministro di 
aderire a questo concetto che potrebbe so-
disfare i proponenti dell'emendamento del-
l'onorevole Ottavi per la prima parte. 

Valli Eugenio, relatore. N o n è f a t t a ecce-
zione ! Domando di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Valli Eugenio, relatore. I o c r e d o c h e l 'ono-

revoli Rossi possa essere completamente 
tranquil lo; perchè non c 'è nessuna distin-

zione fra la prima e la seconda categoria. 
E, se non si contenta delle parole mie, po-
trà dargli maggiori assicurazioni l'onore-
vole ministro. 

Rossi Enrico. Resta stabilito dunque tanto 
per le fabbriche di prima che di seconda" 
categoria e per condurre in porto la legge 
si possano per ora lasciare da parte i pic-
coli lambicchi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. I o p r e g o 
l'onorevole Rossi di voler leggere l'articolo 
come è proposto. Qui si dice : 

«Le operazioni di adulterazione dovranno 
effettuarsi : 

« per gli spiriti e residui di produzione 
nazionale presso gli opifìci di rettificazione 
o presso le fabbriche (senza distinzione, Nec 
nos distinguere debemus) ove esista « la vigi-
lanza permanente, » (questa è la condizione) 
« e presso i magazzini dei commercianti al-
l'ingrosso, assimilati ai depositi doganali. » 

Le piccolissime distillerie che non pos-
sono avere la vigilanza permanente e non 
possono sostenere la spesa dell'impiegato, 
manderanno i loro alcool alle raffinerie o 
ai magazzini assimilati ai depositi doganali. 
Quindi tutte sono ammesse a godere del be-
nefìcio. Gli amici della legge non debbono 
insistere nell 'emendamento perchè esso tron-
cherebbe l'organismo stesso della legge e 
ne renderebbe impossibile la definitiva ap-
provazione. 

Presidente. Veniamo dunque ai voti. 
Pantano. Domando la votazione nominale. 

(Oooh!) E prego l'onorevole presidente di 
chiedere se quindici colleghi secondano la 
mia proposta. 

Presidente. Domando se quindici deputati 
secondano la proposta di votazione nominale 
fatta dall'onorevole Pantano. 

(E accordata). 
Procederemo dunque alla votazione no-

minale sull'emendamento dell'onorevole Ot-
tavi e di altri dieci deputati. 

Coloro i quali approvano questo emen-
damento, che non è accettato nè dal ministro 
nè dalla Commissione, risponderanno sì, co-
loro che non lo approvano risponderanno no. 

Le votazioni segrete rimarranno sospese 
finché non sia terminata la votazione no-
minale. 

Piego l'onorevole segretario di procedere 
alla chiama. 

Del Balzo Girolamo, segretario. fa la chiama. 
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R i s u l t a m e l o di vota/Jone. 
Presidente. Sono dolente di annunciare che 

la Camera non è in numero legale. Dichiaro 
quindi nulla la votazione nominale. 

Dichiaro nulle anche le votazioni segrete 
che verranno rinnovate lunedì. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l'onorevole Mantica a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Wlantica. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 
« Autorizzazione ad isti tuire un ginnasio 
in Frosolone ed in Palmi ed a convertire 
in governativi i ginnasi comunali di Avez-
zano, Cassino, Pontedera ed Atri . 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita. 

Interrogazioni ed interpel lanze. 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari 

di dar let tura delle domande d'interroga-
zione e d ' interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l 'ono-
revole ministro delle finanze per sapere se 
intenda presentare alla Camera il disegno 
di legge, già promesso dai suoi antecessori, 
che provveda al giusto miglioramento delle 
condizioni del personale esecutivo dema-
niale. 

« Cimati. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro degli affari esteri, per sapere 
se gli r isul ta che le autori tà austriache im-
pediscano agli operai che dal l ' I tal ia si re-
cano in Dalmazia di fermarsi colà e di ot-
tenervi lavoro dalle imprese, e per conoscere 
se e come intenda richiamare la nazione 
amica ed alleata al rispetto della l ibertà del 
lavoro e degli ' interessi dei nostri conna-
zionali. 

« Nuvoloni. » 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere quali provvedimenti abbia preso per 
scongiurare il grave sciopero scoppiato oggi 
nel porto di Genova e quali misure intenda 
di adottare per farlo cessare prontamente. 

« Imperiale, Merello, Brunial t i . » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro della giustizia su quanto 
fu pubblicato in giornali di Napoli circa la 
condotta di alcuni consiglieri della Corte 
d'appello di Napoli. 

« Bissolati. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno per sapere, se 
e quali provvedimenti intenda di prendere 
contro il prefetto di Reggio Emilia, che ha 
imposto ad un sindaco di riconoscere come 
norma regolatrice del dirit to di riunione una 
lettera prefett izia 10 maggio 1895, con la 
quale si vietavano tut te le riunioni pub-
bliche indette all 'aperto. 

« Borciani. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare gli 
onorevoli ministr i dell 'agricoltura, industr ia 
e commercio e dei lavori pubblici per co-
noscere le ragioni per le quali fu tolto il 
permesso d'ingresso alla stazione di Sondrio 
alla guardia antifìllosserica. 

« Credaro. » 

» I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno, per conoscere i 
motivi del r i tardo nell 'applicazione della 
legge 30 giugno 1901, n. 269, relativa agli 
ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza, se-
gnatamente per ciò che concerne la soppres-
sione della 4a classe dei delegati e le con-
seguenti promozioni dei medesimi. 

« Mei. » 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-

revole ministro del l ' in terno, sul contegno 
delle autorità di pubblica sicurezza verso i 
lavoratori che si organizzano nella Camera 
del lavoro di Varzo-Iselle al Sempione. 

« Cabrini. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno per conoscere 
le ragioni che lo indussero a decretare lo 
scioglimento del Consiglio comunale di Ca-
stel di Zama in provincia di Ascoli Piceno. 

« Cabrini. » 

«I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dell' interno sui tollerati ar-
bi tr i i che nelle provincie di Milano e di 
Como, grossi proprietari servendosi dell'au-
torità di sindaci di cui sono investi t i — in 
moltissimi Comuni — come, ad esempio, in 
quelli di Ispra, Ternate, Sarza (provincia di 
Como), Vittuone e Settimo Milanese (pro-
vìncia di Milano) — per loro privato inte-
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resse e in odio alla legale e pacifica orga-
nizzazione economica dei lavoratori, ven-
gono commettendo contro le pubbliche e 
pr ivate libertà. 

« Cabrini. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare gli 

onorevoli minis tr i di agricoltura e commer-
cio e dell ' istruzione pubblica se non repu-
tano giusto e conveniente provvedere a che 
anche i giovani che escono dalle scuole su-
periori di agricoltura siano ammessi alle 
scuole superiori di veterinaria. 

« Curioni. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'o-

norevole presidente del Consiglio per udire 
se egli sia disposto a riconoscere ed a far 
riconoscere nei lavoratori dello Stato dei 
Dicasteri i d i r i t t i polit ici che sono propri i 
di tu t t i i c i t tadini . « Morgari. » 

« I l sottoscriito chiede d ' interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio per udire se 
egli sia disposto a proporre l 'adozione di 
un orario unico di otto ore di lavoro al 
giorno per i lavoratori dipendenti dallo Stato 
nei vari dicasteri, lasciandone però inalte-
rat i i guadagni . 

« Morgari. » 
« Il sottoseritto chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro dell ' interno circa il bri-
gadiere dei Reali carabinieri di La Marra, 
il quale dopo di avere, per ordine del sin-
daco, impedita la conferenza pubblica del-
l ' interrogante, impedì in sostanza anche 
quella privata, per suo arbitrio.' 

« Morgari. » 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro del l ' interno circa il caso di 
G-iovanni Airola di Yillanova Canavese, cui 
quel municipio rifiutò copia dell'elenco dei 
sussidiati dalla Congregazione di carità, co-
pia da lui richiesta in quali tà d'elettore per 
accertarsi se fosse vero che i sussidi veni-
vano assegnati anche ad elettori ed a con-
siglieri comunali. « Morgari. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
conoscere se non r i t iene opportuno presen-
tare una proposta di legge conforme a quella 
7 luglio 1901 onde venire in aiuto ai Co-

muni che ebbero le loro arg inature rovinate 
dalle inondazioni dell 'autunno decorso. 

« Calvi. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro di grazia e giustizia circa 
il caso di Antonio Sanna, già usciere giu-
diziario in Cagliari, desti tuito dall ' impiego 
per avere eseguito un sequestro nel domi-
cilio del capitano Cocco-Ortu. 

« Morgari. » 
« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r roga re 

l 'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se intenda far modificare dalla So-
cietà l 'orario ferroviario per la Ligur ia oc-
cidentale in modo da r iparare agli incon-
venienti lamentat i e da sodisfare ai bisogni 
ed agli interessi di quelle popolazioni. 

« Nuvoloni. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 

ministro degli affari esteri sulla soluzione 
data alla vertenza del l ' Is t i tuto di San Gi-
rolamo degli Schiavoni in Roma. 

« Girolamo Del Balzo. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
Governo sui provvedimenti economici e mo-
ral i da adottarsi nell ' interesse delle Provin-
cie meridionali d ' I ta l ia e delle isole, e sulle 
r isultanze dell ' inchiesta Saredo. 

« Di Sant 'Onofrio. » 
« I l sottoscritto chiede di interpel lare 

l 'onorevole ministro di grazia e giustizia 
per conoscere le cagioni dell ' impotenza dello 
Stato di fronte all 'opera della Setta Angelica 
di Alia che da t rent 'anni dà grave scandalo 
in quella località, 

« Morgari. » 
Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 

Stato per i lavori pubblici ha chiesto di 
r ispondere subito ad una interrogazione 
dell 'onorevole Imperiale. L 'onorevole sot-
to-segretario di Stato ha facoltà di parlare. 

Niccolìni, sottosegretario di Stato jpei lavori 
pubblici. L'onorevole Imperia le non può igno-
rare come in questi u l t imi tempi si sia ve-
rificato un aumento grandissimo di traffico 
sulle linee della Mediterranea, e avendo tale 
aumento di traffico assorbito un numero ri-
levantissimo di carri, non si è potuto per 
qualche giorno far convergere su Genova 
la consueta forni tura che è necessaria per 
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dar córso al traffico di quel porto e che non 
deve essere giornalmente inferiore ai 1000 
0 1200 carri. 

Infa t t i il giorno 2 corrente furono 1225 
1 carri caricati nel porto di Genova, il 3 
furono 1081, il 4 corrente discesero invece 
a 784, il 5 a 614, il 6 risalirono appena 
a 798. 

A tale deficienza di carri ha contribuito 
altresì la difficoltà di potere regolarmente 
eseguire nella stazione di Milano (Sempione) 
lo smistamento dei treni, specialmente a 
cagione della nebbia dei giorni scorsi. 

Da parte dell 'Amministrazione dei la-
vori pubblici, non appena si ebbe notizia 
dei lamenti dei commercianti, i quali con 
grandissima insistenza richiedevano un nu-
mero maggiore di carri, furono dati imme-
diatamente gli ordini più energici, e con 
ripetuti telegrammi fu invitata la Società a 
ricorrere anche a mezzi eccezionali, vale a 
dire, se occorresse, anche al noleggio di 
veicoli per aumentare la dotazione di Ge-
nova, 

Purtroppo siffatti rimedi non possono 
essere di pronto effetto. Posso però assicu-
rare l'onorevole interrogante che tali ordini 
si sono rinnovati oggi stesso affinchè cessino 
al più presto gli inconvenienti deplorati. 

A mostrare come in questi giorni il traf-
fico si sia svolto con intensità eccezionale» 
farò rilevare che sulla Rete Mediterranea si 
è raggiunto un carico giornaliero di quasi 
46 mila tonnellate, cifra non mai raggiunta 
sulla Rete e che tale carico con la dotazione 
del materiale che si ha per tut ta la Rete, 
rappresenta davvero una conveniente utiliz-
zazione del materiale stesso. 

Ripeto, infine, che da parte dell 'Ammi-
nistrazione dei lavori pubblici sarà fatto il 
possibile affinchè questi giustificati lamenti 
possano nel più breve tempo cessare. 

•Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Imperiale per dichiarare se sia o no so-
disfatto. 

Imperiale. Ho presentato questa interro-
gazione perchè ho ricevuto un telegramma, 
un'ora fa, dal sindaco di Genova in cui mi si 
annunzia che nel Porto è scoppiato lo scio-
pero generale con intera sospensione del la-
voro. Non spenderò parole su questo argo-
mento, così increscioso. Del resto, più delle 
parole, sono eloquenti i fatti . Un porto, che 
.rende allo Statò più di 100 milioni all 'anno, 
nn porto, che ha uri movimento di cinque 

' m 

milioni di tonnellate, un porto, che è il ter-
mometro della att ività commerciale, e, in 
certo modo, anche di quella industriale del 
Paese, è quasi periodicamente costretto a 
sospendere il proprio lavoro per mancanza 
di mezzi di trasporto! Varie sono le respon-
sabilità e molte le cause di questo fatto, 
come, ad esempio, la mancanza di linee di 
accesso, la insufficienza di calate ed una 
assoluta disorganizzazione delle direzioni 
amministrative del porto. Ma è naturale che 
i danneggiati non distinguano fra l 'una e 
l 'altra causa, e addossino tut ta la respon-
sabilità al Governo. Io non dubito della 
buona volontà del ministro, ma la buona 
volontà non basta e in questo caso occor-
rono provvedimenti radicali e pronti, che 
provvedano al presente e al futuro. E una 
questione di ordine pubblico. 

Non è prudenza di aggiungere alle agi-
tazioni che hanno altre fonti ed altri scopi, 
quelle di popolazioni calme e laboriose che 
sono ridotte alla disperazione vedendosi 
continuamente contesa la facoltà di lavo-
rare, l'unica che domandano al Governo, 
trovando continuamente preclusa la via di 
ogni attività, trascurata ogni loro giusta 
domanda. 

Quindi prendo atto delle dichiarazioni 
dell'onorevolo sotto-segretario di Stato; ma 
attendo che il Governo, in una prossima oc-
casione, dichiari quali siano i provvedimenti 
di indole generale, radicali, che vuol pren-
dere, affinchè non si debba più alla Camera 
trat tare un argomento che è increscioso per 
me e vera vergogna per l ' I talia. (Bene!) 

Presidente. Così è esaurita questa inter-
rogazione. 

Le altre saranno inscritte nell 'ordine 
del giorno ai termini del regolamento. 

Quanto alle interpellanze, il Governo 
dichiarerà a suo tempo se e quando intenda 
accettarle. 

lozioni. 

Presidente. É pervenuta alla Presidenza 
la seguente mozione: 

« La Camera, 
ritenuto che gli at tuali approdi dei va-

pori postali a Golfo Aranci, mentre non 
garantiscono la rapidità, sicurezza e pun-
tualità delle comunicazioni postali della Sar-
degna col Continente, sono essenzialmente 
dannosi agli interessi economici dell' isola, 
invita il Governo a provvedere perchè gli 
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approdi postal i e commerciali facciano capo 
al porto di Terranova Pausania . 

« Pala , Maggiorino Ferrar is , Ga-
ravet t i , P inna , Pais-Serra , 
Luzzat t i Luigi , Pescet t i , Bac-
caredda, Penna t i , Castoldi, 
Carboni-Boj, Cabrini , Cao-
Pinna , Silva, Monti-Guar-
nieri , Roselli , Laudis i , Cava-
gnari , Maur ig i ,Fa r ine t F ran -
cesco, De Nava,Oal ler iEnr ico , 
Mariott i , Engel , Roberto Gall i 
Di S tefano , L iber t in i Pa -
squale, Nocito, Castiglione, 
Pozzo Marco, Sinibaldi , Val l i 
Eugenio , po l l in i , Arconat i , 
Valeri , Del Balzo Carlo, Ca-
tanzaro, Pan tano , Socci, Cir. 
meni, Berenini , Carat t i , Me-
nafoglio, Majno, Barzi la i , Ca-
lissano, Giordano-Apos to l i , 
Pans in i , Gat torno, Casciani, 
Biancher i , Brunia l t i , Guerci , 
Alber te l l i , De Fel ice-Giuf-
f r ida , ( jh iarugi , Dal Verme 
Imper ia le , Cottafavi , Soulier, 
Chimient i , Gallet t i , Luzzat to 
Ar turo , Abignente , Filì-Astol-
fone, Zabeo, Ber te t t i , San-
t ini , Ventura , Torraca, Pic-
colo Cupani, Magnaghi , Don-
naperna , Bettolo, Di Sant 'O-
nofrio, Luzzat to Riccardo, 
Tedesco, Curioni, Manna, Me-
rel lo , Giaccone, Biscaret t i , 
Morandi Luigi , Caldési, Bat-
tel l i , Val le Gregorio, Baset t i , 
De Marinis , Sacchi, Alessio, 
Sanarel l i , Marsengo-Bast ia , 
Fac ta , De Mart ino, Chiesa, 
Di Laurenzana , Vendemmi , 
Fe r r i . » 

Sarà poi s tabi l i to il g iorno per lo svol-
g imento di questa mozione. 

La seduta t e rmina alle ore 16.30. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 
1. In ter rogazioni . 
2. Votazione a scrut inio segreto dei di-

segni di l egge : 
Tumulazione della salma di Francesco 

Crispi ne l Tempio di San Domenico di Pa-
lermo. (323) 

Approvazione del l 'a t to di t ransazione 
29 marzo 1900 col i 'Amminis t razione degl i 

I s t i tu t i ospi ta l ier i di Milano rela t ivo al la 
ver tenza per l ' in te r ramento del laghet to di 
S. Stefano in Broglio e per il r imborso delle 
spese di gestione delle P ie Case di S. Ca-
te r ina della Ruo ta e della Senavra. (300) 

Approvazione di un contrat to di per-
muta di beni demania l i nel comune di Pav ia . 
(200) 

, Stazioni, c l imatiche nei boschi nazio- ' 
na l i ina l ienabi l i . (40) 

Costituzione in Comuni autonomi delle 
f razioni di Casorate Sempione e Mezzana 
Superiore, distaccate dal comune di Arsago. 
(366) 

3. Svolgimento delle seguent i mozioni : 
« La Camera, convinta che sia un alto 

dovere di Stato e di sol idar ietà nazionale, 
i l cooperare a che tu t t e le par t i d ' I t a l ia si 
avvic inino nel la loro prosper i tà , contr i-
buendo insieme a real izzare la grandezza 
della patr ia , confida che il Governo vorrà 
provvedere al più presto a res taurare con 
proposto di legge e con a t t i economici e 
sociali, le condizioni non liete di Napoli , 
delle a l t re Provincie del Mezzogiorno e delle 
Isole. 

« Luzzat t i Luigi , De Bernardis , 
De Martino, Placido, Girardi , 
Mazzella, Arlot ta , Biancheri , 
Rocco Marco, Sacchi, Gia-
nolio, Fe r ra r i s Maggiorino, 

* Suardi , Rubin i , Pansini , Chi-
nagli», De Giorgio, Garavet t i , 
Vendramini , Bonin, Socci, 
Sant ini , Colosimo, Chimient i , 
Mariott i , Biscaret t i , Torlonia, 
Codacci-Pisanelli, DeMarinis , 
Orlando, Francica-Nava, Co-
la janni , Gallo, Mantica, De 
Nava, Quintieri , De Renzis, 
Majorana, Colonna, Alessio, 
Lojodice, Cao-Pinna, Rizza 
Evangel i s ta , Sapuppo, Fur -
nari , Ventura , Bovi, DeFel ice-
Giuffr ida, Finocchiaro Lucio, 
De Luca Ippoli to, L iber t in i 
Pasquale , Roselli , Borghese, 
Cavagnari , Di Stefano, Ca-
lissano, L iber t in i Gesualdo, 
Spada, Pala . » 

« La Camera invi ta il Governo a pre-
sentare non oltre il 20 dicembre 1901 i di-
segni di l egge : 

a) per i p rovvediment i economici a fa-
vore della ci t tà di Napol i ; 

b) per l 'acquedotto pugl iese ; 
c) per i lavori pubbl ic i e per g l i al-

t r i p rovvediment i p iù u rgen t i in tes i a svol-
gere la produzione e ad agevolare il t r a i -
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berfcini, Maury, Di Sant'Olio- ì 
frio, Di Terranova, Mascia, P k c j f . A v v . L u i g i R a t a n i 
Sapnppo , D' Andrea, Sapo- Direttore dell'Ufficio di Recisione 
rito, Arlotta, B. Spirito, Va-
gliasindi, Stagliano, Testa-
secca, P. Libertini, Yisocchi, 1 

De Renzis, Montagna, Broc-
coli. » Roma, 1901 — Tip. della Camera dei Deputati 

fico e le esportazioni dell ' I talia meridionale 
ed insulare. 

4. Svolgimento di interpellanze intorno 
alle condizioni di Napoli e delle provincie 
del Mezzogiorno. « Salandra, Di San Giuliano, 

Branca, Lucifero, Falconi N., 
De Cesare, Tripepi, De Seta, 
Chimienti, F. Spirito, G. Li-




